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Significato del tripartitismo 


Ls formula de! tripartitismo 
Ktrebhe dunque estinta nello spi¬ 
rito degli italiani, a dare ascolto al 
foglio democratico cristiano. Ed 
alla crisi appunto la missione rii 
affossarne i! cadavere 

Pare tuttavia che il morto non 
ri presti troppo facilmente a! Iti- 
r* ore rito: ed i necrofori -- po¬ 
tremmo anche dire gli uccisori 
— Incominciano ad accorgersene. 

Tntto l'atteggiamento della De¬ 
mocrazia Cristiana in qupsti 
fiorai sta melando una ve¬ 
rità — eia balenataci, invero, 
*pess° volte nei mpsi parsati — 
6 cioè cric il tripartitismo non ha 
costituito altro nel piano della 
politica dctnoerisliana se non una 
banale «combine» parlamentari- 
«tica, malauguratamente imposta¬ 
le dalla topografia e dalla singola 
efficienza delle forze montccito- 
riali. Credo che qui appurilo sia 
da ricercarsi il motivo base rlcl 
mancato funzionamento e ridia 
congenita sterilità del gnvprno, 
tanto malamente consegnato alla 
Storia dalla solitaria decisione 
dell’on.le De Gfi«peri. 

Noi avevamo invece sempre 
creduto che la solidarietà, anche 
governativa, dei tre prandi partiti 
di massa trovale giustiTica/inne 
In una realtà che la geografia 
parlamentare non sempre può ri¬ 
flettere con fedeltà immediata, 
come rj insegno l’abbaglio dei- 
fon.le De Gasprri, pur dotato, 
por generale giudizio, di squisito 
fiuto in proposito, nell apprezza- 
mento dei significato politico della 
««cessione socialista. 

E’ stato il loro comune fonda- 
®onto popolare; il loro comune, 
«e pur diversamente efficiente, le¬ 
game con le larghe masse lavora¬ 
trici; 11 loro attingere in questo 
l« proprie maggiori, «r non esclu¬ 
sive, forze; la loro delega «li rap- 

P rasentarle unitariamente nel- 
atnbifn della dife«a delle esten¬ 
dali condizioni di vita: il fatto di 
proporre loro congiuntamente 
prospettive di un crescente c pro¬ 
gressivo affermarsi di nuovi rap¬ 
porti economici e sociali nel nn- 
•tro Paese — è stata questa affi¬ 
nità di compiti, di propositi, di 
««ione non solo attuale che ave¬ 
va stabilito il patto di mutua 
collaborazione che. nel barbaro 
linguaggio del nostro mondo po¬ 
litico. si é definito come triparti¬ 
tismo. Il quale aveva avuto vi¬ 
gore ed aveva riverberato attor¬ 
no il proprio stimolo vivificante 
non solo a partire dal giugno, 
dacché ri definì ed immobilizzo 
nel quadro di una formazione go¬ 
vernativa. Che. anzi, si può dire 
era stato piu fecondo di generosi 
fermenti, dando impulso al moto 
democratico e ponendo argine al¬ 
le forze inerti od attive della con¬ 
servazione e della reazione, pri¬ 
ma che la pattuizione ministeria¬ 
le risvegliasse in certi contraenti 
•ino «pirito avido r meschino di 
oarte. che ri sperava non solo so¬ 
pito mi «pento. 

TI tripartitismo ha costituito. 
t ante litterara >. il midollo idea¬ 
le e combattivo dei Comitati di I i- 
berazione e quindi della resistenza: 
d tripartiamo tenne a battesimo 
l’unità sindacale; es*o fu che 
spins» deci'amentp mil piano 
repubblicano la ruota della no¬ 
stra «tona. E basta rilegger» i 
programmi elettorali dei tre par 
riti per convincersi che — am¬ 
messa la buona fede Hi cia=<-o n o 

di essi — i| governo tripartito 
non era «orto che a riconferma di 
•>n processo polìtico di lunga 
portata, nel cui corso d nostro 
Paese va respingendo nel retro¬ 
scena, a grande fatica, la sija 
rrrchia e deterrir» piasse diri- 
venln 

f tre partiti, -p i Joj-0 program 

rpi topo documenti di sincerità, 
hanno inFatti un linguaggio co 
murir irj m riti problemi, e non 
dei mipori • Il diritto al lavoro 
* diritto naturile Ciascuno deve] 
essere ricompensato non solo «e-! 
rondo il sijo 11 voro ma anche se¬ 
condo i bisogni di «ostentamento; 


nella nostra vita nazionale di do¬ 
mani — la loro stretta collabora¬ 
zione resta più che mai neces¬ 
sari a. 

O for-e. de!u?a dei mancai! n- 
'iiltati, la Democrazia Cristiana 
pensa ch’rMa può meglio perse¬ 
guirli chiamando a concorrervi 
quegli nitri gruppi politici che 
non solo tacciono, nei loro pro¬ 
grammi. di qnri postulati irri 
titnicinhili per una moderna de¬ 
mocrazia repubblicana, rna chp 
— oppugnandoli tenacemente - 
hanno impedito lino ad oggi ogni 
sia pur pavido conato di loro 
realizzazione? I liberali, dunque, 
o i tecnici indipendenti o magari 
i qualunquisti daranno mano al- 
l’on. De Gasprri a dare l’avvio 
alle riforme di -(ruttori riii il 
suo partito si e solennemente im¬ 
pegnato dinanzi agli elettori? Op. 
pure anche solo ad applicare 
l’imposta sul patrimonio; ori a 
garantire la continuità di ap¬ 
plicazione di quelle leggi Gullo- 
Segni, per l’assegnazionr delle 
terre incolte, od a dare forma le¬ 
gislativa al lodo sulla mezzadria 
che, come ognuno sa, costituisce 
la passione della nostra destra 
parlamentare? 

In realtà la formula delrinpar 
tifo era nata morta, nello spirito 
di taluni dirigenti democratici 
rririiani: ed essi — a simiglianza 
della folle di cui hanno scritto le 
cronache recenti dei giornali ro¬ 
mani — hanno vissuto per mesj 
n mesi nel chiuso delle loro co 
scienz.e rnn qtmsfo cadavere.. 

Ma, nello spirito degli italiani, 
la unità democratica e progres¬ 
siva che il tripartitismo sjmbolrg 
giava ed avrebbe dovuto espri 


DICHIARAZIONI DI DE GASPERI ALLA FINE DELLA QUINTA GIORNATA DI CRISI 

Continuano le trattative 


con i- partiti di sinistra 


lotta per la difesa repubblicana 
e nella faticosa opera della ri¬ 
costruzione la volontà e le forze 
rii tutto il popolo lavoratore, so¬ 
no più fervide che mai. 1C l’atteg¬ 
giamento uguale che. di fronte 
alle improvvide imprese dell’on 
De Capperi, hanno assunto, senza 
intesa preventiva, tutti i partiti 
di sinistra — maggiori e minori 
— dà l'assicurazione ehr la vo¬ 
lontà unitaria, la quale è stata 
alla base del . I.ripartitispio per¬ 
mane cemento saldo di un rin¬ 
novato fronte democratico e rc- 
nubblirann. 

UMBERTO TERRACINI 


1 . 


voci avanzate da taluni am¬ 
bienti su un • governo omogeneo > 
composto dai soli rieiffocristiam 
con l'ausilio di qualche - tecnico... 
e il rigetto, da parte del Partito 
Repubblicano, delle proposte del- 
1 on. De Ga-peri. hanno caratteriz¬ 
zato la quinti giornata della crisi. 

La situazione 

discussa dai democristiani 

Lev ent’iabtà della formazione di 
un governo composto su altra ba¬ 
se che non quella del giugno, sem¬ 
bra sia stata affacciata dallo stes¬ 
so De Gasperi al Presidente 
della Repubblica, nel colloquio svol¬ 
toci a Palazzo Giustiniani, nella 
mattinata, L’on. De Nicola avrebbe 
però opposto un implicito rifiuto in¬ 
vitando De Gasperi a proseguire le 
trattative con i partiti di massa e 
riservandosi di procedere a nuove 
consultazioni, nel ca=o che l'on De 
Ga'peri fallisse nel tentativo di co¬ 
stituire un governo di coalizione. 

Subito dopo il colloquio con il 
Presidente risia Repubblica, l’ono¬ 
revole De Gasperj si recava al Vi¬ 
minale per consultarsi cop i suoi 

mere; l’aspirazione a legare nella c l l Alla riunione, o, 

--- - - - lei.mo 'U diceva, al «conclave de- 


La Direzione del PR1 respinge le proposte dell'on, De Gasperi , in quanto esse tendono n 
spostare verso destra l'equilibrio governativo - L’inclusione nel Ministero di tre indipendenti 
e la maggioranza relativa dei dicasteri per il suo partilo richiesti dal leader della D, C. 
Una riunione a Montecitorio della Giunta d'intesa tra i Partiti comunista e socialista 

Lino scherzo 
di De Gasperi ? 


partecipavano Scel- 
Spataro, Gronchi c 


mccrjstiano 
fca, Campilli, 

Te\ iani. 

De Gaspari apriva la riunione con 
una relazione sulle trattative avu¬ 
te con gli altri partiti e prospettava 
quindi le possibili soluzioni del¬ 
la crisi, tl rifiuto di Carandini e 
Bor.omi di partecipare alla nuova 
coalizione e il netto atteggiamento 
delle sinistre rendevano difficile 
l'allargamento della base governa¬ 
tiva. Divergenze erano sorte anche 
sul programma che avrebbe dovu¬ 
to es.-.eie alla base del nuovo go¬ 
verno. In queste condizioni l'on. 
De Gasperi ha prospettato le diver¬ 
se eventualità. 

Sulla relazione dell'on. De Ga- 


IL FILM DELLA GIORNATA 


Ore 9 e 45, l'on. De Gasperi viene 
ricevuto dal Presidente della 
Repubblica, al quale riferisce 
circa 1 passi fatti per risolver 0 
la crisi da lui provocata aMini- 
zio della eettimana: 

Oro 10 e 45, al Viminei 0 , nello stu¬ 
dio del Presidente del Consiglio 
si riuniscono alcuni diricenM 
della D. C. Sono predenti Gron¬ 
chi, Sceiba. Campilli, Sputarci e 
Taviani. Viene prospettata 1 °- 
ventuahta di un governo omo¬ 
geneo democristiano, si decide 
però di continuare le trattatile 
con gli altri partiti. 

Ore li. a Montecitorio n riunisce 
il zruppo parlamentare repub¬ 
blicano. Viene nominata un=> 
commissione, composta cfa Fac- 
riardi, Facchinetti e Simoncim. 
incaricata di recarsi dall'on F»e 
Gasperi. per ascoltare 1 ° sue 
proposte. 

Ore 12. il comitato diretti - -o de' 
gruppo parlamentare della D C 
esamina la situazione; 

Ore 16. la giunta di intesa ita co¬ 


munisti’e socialisti «1 riunisce a 
Montecitorio; 

Ore 1". Parciardl. Facchinetti e Sl- 
monrini sono ricevuti dall’ono- 
revole D° Gasp°rl; 

Ore 18. si riunisce la Direzione del 
P. R. 1 ; 

Ore 18 e 10 , la commissione del re- 
pubblinni esce dal gabinetto di 
lavoro dell'on. De Gasperi per 
andare a riferire alla Direzione 
del Partiti le proposte del lea¬ 
der della Democrazia Cristiana. 

Ore 20, termina la riunione della 
Direziono d°I P. n. !.. che an¬ 
nuncia di aver respinto le pro¬ 
poste dolbon. Do Gasperi e di 
non aver° il proposito di parte¬ 
cipare ad un governo senza 1 
fonalcomunisU: « 

Or° 2 n p 30 , Fon De Gasperi latria 
il Viminale e fa dichiarazioni alla 
«lampa; 

Orr 21. l'ex Fresident* del Consi¬ 
glio m reca al pranzo offertogli 
da una Ambasciati* sod Ame¬ 
ricana 


speri «emva aperta la discussione 
ed alla fine i dirigenti democratici 
cristiani, su proposta dello stesso 
De Gasperi, si trovavano d accordo 
sulla opportunità di continuare le 
trattative par la formazione di un 
governo allargato, rispetto all'equi¬ 
librio realizzato il 2 giugno. 

In tal senso venivano interpreta¬ 
te le dichiarazioni rese dell’on. 
Gronchi ad un giornale romano. 
Questi infatti dichiarava; .< Secon¬ 
do me questo è il momento in cui 
la democrazia cristiana deve assu¬ 
mersi il massimo onere della re¬ 
sponsabilità, invitando coloro, so- 
cialisM e non socialisti, che sono 
pronti a collaborare sul programma 
che il Presidente del Consiglio pre¬ 
senterà. Ma bisogna agire con de¬ 
cisione e rapidità, entro oggi stesso; 
se questo non dovesse riuscire, 
conviene rassegnare il mandato ». 
L’eventualità cha De Gasperi pro¬ 
ceda alla costituzione di «jn gover¬ 
no composto da soli democristiani 
veniva accennata, in dichiarazioni 
alla stampa di Taviani. 

Mentie al Viminale si riunivano 
i dirigenti della D.C., a Montecito¬ 
rio il Gruppo parlamentare »lel 
Partito repubblicano teneva una 
riunione unitamente alla Direzione 
del Partito. I repubblicani decideva 
no di nominare una commissione, 
composta da Pacciardi. Simoncini e 
Facchinetti, incaricata di recarsi dal 
leader della D.C., per ascoltame¬ 
le proposte. 

Nel pomeriggio, sempre a Mon¬ 
tecitorio, si riuniva la Giunta di 
intesa tra comunisti e socialisti 
Alla riunione partecipavano i com¬ 
pagni Longo. Scoccimarro e Terra¬ 
cini. per il P.C.I., e i compagni Non¬ 
ni, Ba c so, Vernccchi e Targetti. per 
il P.S.I. 

L y incontro 
con i repubblicani 

Alle 17. l’on. De Gasperi faceva 
ritorno al Viminale dove si incon¬ 
trava con Pacciardi. Simoncini e 
Facchinetti. 11 colloquio si protrae- 
\a fino alle 13 e 10 e la delegazio¬ 
ne repubblicana faceva quindi al¬ 
la sede del partito, dovp erano rip- 
mti la Direzione e il Gruppo par¬ 
lamentare. L’on. De Gasperi ave¬ 
va prosp^I'^fo la possibilità di 
mantenere in piedi la coalizione di 
quattro partiti, allargando però il 
governo mediante l'inclusione di 
tre - tecnici indipendenti... La De¬ 
mocrazia Cristiana inoltre ai'rebbe 
dovuto avere nel nuovo governo la 
maggioranza relativa dei dicasteri: 
nel computo di onesta maggioranza 
non avrebbero d*.\ uto essere cal¬ 
colati i ministeri affidati ai "*cc- 
n.ci >. Le proposto drli'on. De Ca¬ 
sieri venivano giudicate msoddi- 
sfacentj dai repubblicani: 1 quali 
rilevavano coma l'inclusione dei 
tre * indipendenti -> e il predomi¬ 
nio richiesto per la D C avrebbe 
spostalo a destra l'equilibrio go\ er- 
nativo. In conseguenza la Direzio¬ 
ne d°l P R !. comunicava all'on. De 
Gasperi il seguente n d g • La Di¬ 
rezione del FRI., udita la relazio¬ 
ne fatta dall'on. Ì>-> Ga‘peri a una 
sua delegazione dichiara che «u tali 
na*i., nelle attuali condizioni, im¬ 
pilò partecipare alla formazione del 
overno. La Direzione ha incaricato 


contatto con gli altri partiti per 
esaminare la situazione». 

Lunedi i ìepubbhcani inizieran¬ 
no i contatti diretti con i partiti rii 
sinistra. 

Alle 21 crina v on De Gasperi, 
dopo a\ er 1 ’cevuto la rripo-La dei 
repubblicani, ha lasciato il Vimi¬ 
nale. Egli ha fatio una lunga, di¬ 
chiarazione alla stampa. Per prima 
cosa l’on. De Gasperi ha informa¬ 
to i giornalisti di essere stai,» al 
governo per due anni p mezzo; i 
suoi punti di vista sono pertanto 
conosciuti e può essere supposto 
l’inquadramento generale che egli 
intende dare alla soluzione dei 
problemi più urgenti. 

Poi De Gasperi ha esposto le 
linee principali del suo program¬ 
ma di governo precisando coma sia 
(continua tn 4. pap., 2. col) 


logliatti risponde ad alcune 
singolari dichiarazioni ilei lea¬ 
der democristiano riferite dal 
« Corriere lombardo » 

MILANO, 25. — 11 Corriere Lom¬ 
bardo del Pomeriggio nella sua 
nota romana sulla criri ha pubbli¬ 
cato che De Gasperi avrebbe rivol¬ 
to al saragattiani un discorso che 
testualmente suonerebbe cosi; .< Se 
voi persistete a negarmi FappogEio, 

10 dovrò fare il Governo da solo 
con elementi tecnici. Se questo Go¬ 
verno cadrà, toccherà a Togliatti 
fare il prossimo, e.-sendo egli allora 

11 capo del maggior gruppo parla¬ 
mentare, e sarete stati voi socialisti 


dargli il potere in 


dissidenti 
mano 

Il Segretario generale del Parti¬ 
to comunista, compagno Togliatti, 
ha fatto per\ coire al responsabile 
del Corriere Lombardo questa co¬ 
municazione; , L’on. De Gasperi 
certamente ha voluto scherzare, ina 
già è accaduto altre volte che uno 
scherzo è risultato non c.-sere altro 
che una previsione, con eliciti più 
o meno grandi, di una inevitabile 
realtà. Certo è che se 10 fossi in¬ 
caricato di formare un governo, 
terrei conto delle forze relative dei 
partiti e non corcherei n.ai di umi¬ 
liare la Democrazia Cristiana, così 
come De Gasperi protenderebbe rii 
umiliare il nostro partito, pur 11 - 
conoscendo che es.-o è il secondo 
nell’Assemblea e forse il primo nel 
Paese, oggi, aggiungo in .. 


GELO DAL NORD ETJHOFA 


ondata 

di freddo intenso 


NsTe » Napoli ® sulla RIvìm-ì, 
ghiaerto sulla laguna di Venezia 
l'n morto assiderato a Fltenzs. 

La prevista seconda ondata di 
freddo intenso e giunta, avanzando 
daU'estil’mo nord ri Europa. E così 
l’Italia è nuovamente sotto :ero, 
tranne in Sicilia e Sardegna, dove 
tuttavia la temperatura ha subito un 
notevole abbaiamento, nel giro di 
tre o quattro giorni. 

A Venez.ia nevica, lastre di chiar„ 
no son tornate a navigare sulla su» 
laguna e il mare è gonfio. Anchs 
Napoli s e coperta ri un manto d.’ 
neve, particolarmente spesso nelle 
’ono più alte, a Caporiiinonte. al 
Vennero 

Ed anche sulla mieta ligure a 
tornata la neve «quasi una tempe¬ 
sta sulla riviera di levante) dono 
qualche giorno di china primaveri¬ 
le. Impervcisa su Genova un vento 
impetuoso e freddissimo. 

Un leggero nevischio e caduto nel¬ 
la giornata di ieri sii Firenze, riovs 
si è già avuta una vittima nella 
persona di un povrro vecchio, men. 
tre in molte zone nella Toscana 
sono segnalate nevicate a tempe¬ 
ratura bassissima. 

Sulla montagna pistoiese si è lag. 
giunto - 1B n S. Marcello. —20 a 
Campo Tizzoro. —22 all'Abetone 
Le temperature minime conta olia, 
te finora sono lo seguenti: —20 =: 
Feltro, —23 a Tarvisio. —30 ad A Ma¬ 
go. A Pian Rosa, sul Ceivuio ji 
,-ono addirittura raggiunti i 11 -oUo 
zero. 


Il console jugoslavo a Napoli ucciso 


mentre visita un campo di eelmci 


Anche un funxionario iugoslavo presso la Commissione Alleala graNeinenle Telilo 
Autori della selvaggia aggressione sono siati alcuni celnici di guardia al campo 

NAPOLI. 25 


Questa mattina verso le ore 10 
il console di Jugoslavia a Napoli 
sig. Vicko Glunric ed il funzionario 
della Delegazione Jugoslava nel 
Consiglio Alleato per l'Italia signor 
Engel Joseph, si sono recati a vi¬ 
sitare ufficialmente il maggiore Al¬ 
leato comandante, del rampo n. 38 
a Poggio Reale, ove si trovano 
concentrati numerosi sudditi .iugo¬ 
slavi già appartenenti a discinltc 
formazioni militari. 

AU’incrcsso negli uffici essi fu¬ 
rono assaliti da clementi rrtnici 
del personale di guardia, che in¬ 
dossavano divise alleate e percos¬ 
si violentemente mn bastoni fer¬ 
iali. Trasportali poco «l°i;n all ri- 
spedate dei Pellecrmi di Napoli il 
ronsole Gluncjr v| cessava di ’ i- 
verc. mentre l’addetto alla Lega¬ 
zione vi rimaneva ricoverato in 
imminente perirolo «li vita. 

Le due personalità jucoslavc vr- 
nivano direttamente dal Comando 
Alleato di Napoli, ove avevano ri¬ 
cevuto l'aiitorizrarionc di visitare 
il rampo e Rassicurazione ehr i 
ectniei erano disarmati. 


comp:a• 


raccolti m Italia sotto II 
«.< »»r° controllo Alleato. 

Non è da oggi che denunciamo 
guale «ouiinuii mimicela essi rap- 
liescn'ino, non c da oggi che noi 
rivendichiamo al po gol italiano il 
diritto di esser padrone in rasa pro¬ 
pria. 

Il popolo italiano non può tolle¬ 
rare, per il suo prestigio, per la sua 
dignità, per la sua sicurezza, per 
dei suoi ospiti, clic fuori¬ 
legge di altri paesi, nemici della li¬ 
bertà e della democrazia, trovino 
sul no*'ro suolo comodo nulo celie 
rul nostro suolo dumo libero sfogo 
ni loro intenti delittuosi. Il popolo 
italiano non può tollerare che cri¬ 
minali fuori legge , i quali troppo 
spesso si valgono della proiezione 
alleata, vengano a turbare * suoi 
r.i orzi diretti a stabilire relazioni di 
pnee. di amicizia, di collaborazione 
con gli altri popoli democratici. 

Rinnovando fermamente questa 
denuncia e la richiesta che siano 
proma nenie eliminali lutti i focolai 
di disordine ehr vengono alimentati 
ve 7 nos»ro territorio, interpreti del 
pensiero di tutti i lavoratori c di 
frutti i dcmoernlir, italtani , voi espn- 
L a notizia della scngu’no.-a ng-\rninnio al popola della Repubblica 
pressione subita da due diplomatici | Popolare Federativa Jugoslava , la 
iugoslavi ospiti rìeWltahn giungcivostra esecrazione e il vostro dolo- 


tato Nazionale dcU'Assocmzione Na¬ 
zionale Partigiani d Italia, via Sa¬ 
voia n. 13, Roma. Le richieste di 
notizie dovranno c-sscie corredati' 
dal maggior numero possibile di 
ds*i di riferimento su v.r. poter ba- 
sara le eventuali ricerche. 


• Il Popo'o * hi ricciuto 
una fida smentita 
Il capitano G.ulie'ti, segi 


di nprorr* 
■lario se- 


1/AGITAZIONE DEI MARI ITIMI 


Giulietfi smentisce 
le dichiarazioni del «Popolo» 

All» nostre notizie sull agitazione 
esistente nella massa dei lavoratori 
del mare contro 1 bloccai elio s- vo¬ 
gliono porre ai turni d’imbarco de; 
marittimi e contro la creazione di ca¬ 
tegorie privilegiale in questo «cuore. 


iterale della F.1,1. M„ <1 ha fatto p?r- 
vcrme in proposito la seguente di¬ 
chiarazione: 

* A nome della Keoei azione d°. la¬ 
voratori del maic. sfido 1 responsa¬ 
bili o 1 suggeritori della Munitila de 
"U Popolo ” a recarsi con me a Ge¬ 
nova, e a prtócntarsi dinanz; . 1 ' a 
gente del mare rumila in assembri» 
Verificheranno cori se e vero o ro 
che i marittimi s-atio contro il trin¬ 
erò regionale dei turni d'unbaico 1.» 
verità e die 1 lavoratoli sono iu»M 
favorevoli 5 ! funr-onamenlo d'ur 
turno un.co generale in tutta Ita',»: 
e se non si provvedere in quczto sen¬ 
so. la gente del maio sarà rnsiri'a 
ad intens'ficare uMcnormcnte la ?ua 
agnazione •. 


particolarmente doloro-a ed allar¬ 
mante, mentre è ancore vira in Ita¬ 
lia la favorevole ero delle dichia¬ 
razioni del dott. Smodivi-a al com¬ 
pagno Senni, le quali aprono nuove 
frospeltii'e alla auspicata collabo¬ 
razione ttaìn-jngoslavn 

Non r da ogg 1 che segnaliamo le 
intollerabili j’infnziom dei vostri di- 


rr per l'infame dclttto compiuto dai 
rrtnici a Sapoli 


ritti nazionali, di rui s* rendono re¬ 
ta «tes?a delegazione di prenderejypojvsabifi gli stranieri di ogni risme 


Notizie sui militari italiani 
dispersi in Jugoslavia 

L'A.XPf. comunica: 

Coloro ohe desiderano notizie di 
militari italiani dispersi in Jugo- 
slsv 13 , possono rivolgersi al Comi- 


Stalin risponde a Montgomery 

Standardizzazione dejsdi eserciti e scambio di ufficiali fra Inghil¬ 
terra e Unione Sovietica, in tempo di pace, potrebbero essere 
interpretati come preparativi di guerra — dichiara Stalin 


r.Vntfro rrrilr'O 

LONDRA. 25 — 


perfm rrc ; ; o niale — ha aggiunto Sfalin — le [sposto agli attacchi moligli 

Una nuova r ! -'2 T5ndl P° tenzp hanno indotto Popi- Prcrd/i avrà forse meravigliai. 
‘mone nubblira * " *' ------ 


ilril» fa mirili » 1 , ^.,.= ........ .. , ... . . - 

« l » terra «'zget«o del diritto, \dazione sua rapporti tra Gran n,one a credere che non 

Ji proprietà del «m-olo indivi-1 Bretagna ed Unione Sovietica i. a ( v 1 e motivo di prepararsi alla guer- 
1! r pn ’ ” ’ -- destato ogg! 1 enorme interesse rirl- 1 ™ Lo studio di ufnnah farebbe 


dr»r» pqò MrZ'lin jrre Ìin «erto li¬ 
mite e non 'operano » < vntto. 

pni-TC a controllo i monopoli n°- 
r«e»p rop «taM/za/mni non ap 
o'santìte di inromhran»! buro- 
r-sri»* - eppo qu oi le. formul.a- 
rio-nj tratto d°! programma della 
Derp.oc rn Cristiana, ed è facile 
1 chiunque trovare ri analoghe 
uH programmi dei partiti :orja!ì- 
*tfi • c°muni' f a 

rafferminone rri| fo;ho rlp. 

’UOerjhrn.f ri stiano rhe il tnpar- 
h'tì'TPO h» ascolto il :i|.» rorpp'to 
,rrft» ijn valore Hl«rr:n «Re pnn 

-r-oelri dj «ma boiitad 0 pori mira 

are, dovrebh-’ -igni fie ftr eh° ri! 
-I v «n di,' » rioni <-ornijni ri - i f r A 
{V r tiej trovato ir.ddrif»- 

’.inpe * eh* perciò a piy nulla 
r,la la loro arjone «'OOrd'T3»ta 
«tnri A ?»cr<i;carÌ3 lina f rfjpp^ 
a ££^*3 4 3 D* r t5 T f: 

«V* fr« f tr > Tf ?ll 2 - 

^ 1 gufi p r C£ r *fnmi 
m ritvna f 1 rlli 
1 in piniiil O 

italiani « ch fc T 5 T ^ ^ — 

rj» intea dnao tradurli 


l'omnione pubblica inglese | ,n contrasto con quesU ranhment; 

L'Agenzaa Tasi ha diramato un j Premei, 
comunicato sui colloqui interc«»r.-i ri5 P°' la ^ -taJm non ha an- 

a Mo*ca tra il Maresciallo Stalm rrij^ òvulo nessun commento uufi- 
1- .Mare-callo Montgomery. r,vclanJ™ ,e , da P artP del Foreign Office, 1 
do che :1 Capo dello Stato Magno-1°»- funzionar, sembra «.ano rimasti 
re imperiai» ’oritan ntco aveva p.o-' 1 ' 71 P'*" 1 ’ sorpresi 

porto al Maresciallo sov iet-ro uro Comunque, la risposta di Stalin 
scambio di ufficiali tra 1° riti» p.--inare debba avere una immediata 
eh» pur» r*r°bid»re al- ripercussicne: negli ambienti diplo- 
la «tandardizzazion- .ì»ìl aimim^n- matici londmer! s, diceva questa 
to dei due eserciti ri'-ra che non e improbabile che la 

Tas* ha reso ouirìi n*'i-* ‘- .Gran Bretagna possa serrare i fre* 
r-sposta del Mareyciallo St»lm alni nella sua corsa verso gli accordi 
Montgomery. D Mare-na'.To S’aim ; militari con eh Siaò Uniti, «pecial- 


_ irrive l'agenzia sovietici — n-j , rt rr -te durante 1 .negoziati per il 

ferèono-' allo scambio ri- sR-ev- > nnn°v.» d»I trattato di alleanza con 
ufficiai, d»i du» paesi, ha dichiaratoJ* 4* ? m"C Sovietica 
che cer nuonto q«i»sto scambio : '- 




desiderabile, non e questo q m.o- 
ìmento p"i adatto Stalsn t ' 3 chia¬ 
rito che! si tratti d« stardaT.daszat'.o. 
n« dell'addestramento « d»!l arma¬ 
mento, o di scambio di ufficiali »n 
tempo di race, quest» masur» ro- 
trsbb»rp essere romunau» ‘ntercr». 
tat/e cerne prepa.ratr-.n di ru» T ra 
Nello «tesse rime*» ?tahn ha r i! c - 
vjto eh» vari organi di starno? ac¬ 
cusano la Gran Bretagna e gli Sta 1 ! 
Uniti di prepararsi ad una guerra 
con lo £<-amb:o di ufficiali e con 1 ? 
stand ardicracmne d*sh ?’ - rr. 3 m‘ s r.ta 
LUnione So'-ietica n°r. 1 orrebje 


I.’a!! 


E’ ancor» questo l argorr.ento, •» 
sng!p-sgv-'»t:ca su cui si 
poi ari *2 ava «damane ì att»mone -lei 
r,.-'rn»ii londinesi 

. Tutto • bere ciò che fimsc» z-e- 
ne j,. scriveva ogg, «3 Dcvty Hera'‘d 
m.terp r etar.do lun-r'-me rodd'sfa- 
ii(i-<i della starnpa britannica per 
ri scambio di lettere cor r e tra Sta¬ 
lin e Ee«nn — L» situanon* dei rac_ 




4-» 


a» U 




:r r-ii 
: 1 ' ì -ra t 

Lé t 


r a Gran Bret»gna e V F. S S 

4 p. t*' 311 — & :tn, 

▼b » A yrx * “ri ce T» _a t 3 % 




fU, 


• cagetta da esuli denunci* Etr.s etra degli Es*en bntinmcs ha. ri¬ 


dalla 

to più 

duro, in Inghilterra e fuori. La 
verità e che la lettera di Bevin a 
Stalin è stata più una mossa di! 
politica interna che» «di politica 
estera. 

Gli inglesi sono da alcuni mesi 
vivamente preoccupati per 1 atteg¬ 
giamento assunto dalla Gran Bre¬ 
tagna verso l Unione Sovietica 
preoccupazione accresciuta dalie 
frequenti notizie riguardanti i rap¬ 
porti di sempre più stretta colla¬ 
borazione anche mibtare. tra la 
Gran Bretagna e gli Stati Uniti 
L'opinione pubblica inglese teme 
con qualche ragione, che la difficile 
situazione economica interna della 
Gran Bretagna possa spingere tra 
!e braccia dell imperialismo ameri¬ 
cano il governo laburista e. conse¬ 
guentemente, allontanarlo dal pnn. 
cìpio della collaborazione tra le 
Quattro grand, potenze 

L» rec»nt» ■ribellione di ' un 
grappo d> deputati laburisti contro 
la politica estera del governo, ac¬ 
cusato di favorir» un S politica di 
blocchi int*rnazionab, ha, del resto, 
offerto materia d, meditazione allo 
:, esso E* , 'i'i »ri a'ri direr«or.* d*l ' 
p»rh*o 1 ab'ir st» 1 ? auala roti cuc, 
dimenticare eh* uno dei fattomi 
fossi amenteh della sua mttnn» elst-j 
«orai* «’p cor.s*r'*» t cri è stata ijj- # diB . A .-41 : 



NELLA BAI A DE E E E B A E EN E 

* 

En icebery minaccia di stritolare; 
le na vi deiranimiraglio Byrd 

Conte una bianca naie fantasma, la montagna rii 
ghiaccio è apparsa alle nari ridia spedizione 


Devio saluta 11 d*le;<rt» vnvfrtirn Gusrv. aH’jnangarazion» «J»llx 
ranferenza di Londra nulla Germania 

convinzione non ha a'-oato c°n{ r imalAnf»z*i T ge r Rur» ra«o r.el can¬ 
nella oohtica d: B»?vin ,r.a.o \i3' » colomeiio aE'nizio dell» 


Oggi il Ministro degli Erter. cii- 
t-anmeo. aw-ertit» !» conseguente 
alle quali lo poteva portar» «ui 
ciano interno la sua politica erter?. 
ha mosso alcune ceòir.e dirroitra- 
t,v », rer 1 epinm-e m'-hi-ca. d°Ha 
sua - buona volontà - Taz* il signi¬ 
ficato. jn gran part», de! recente 
viaggio di Montgomery a Mosca 

JOD>* ^fELLORT 


•he un go”*Tno laburista sarebbe 
.V 2 *o p’u q’za!inca»o di ogm apro ad 
? ,- *r« •‘?rp'T T , d: ra'ifi.'a celUbo- 

•azzore ccn lUnicnà icn-zeizr-t Tal*la rtck u **r. Ctm P.ure « Uv» 


CHI wrè M qQVfirn^lorP 

del teriHorlo [ih^o rii Inette 

.‘l’f voyy: zs — n - zm-sr-.-dcr- 
N>r VorV appren¬ 
de d» ecn forte d*!'. »m.b;«n*e de!- 
t O.'T che ! due cu cmhabil - ^?r.- 
tiiC arti cane , <;• /-errair* di 
Ir.*;v. csu'.tersbbe.-o a ue rcr-eger: 


guerra \ *nr» n»mÌrato Comandante 
.3 capo d»Ue forze norvegesi dopo la 
ez.ress if-i-* t-des'? dell'aprile del 
IMO Fat*o prigioniero dopo la ca- 
c t»I?z.ore rimas* tri campo di con- 
cen*r»m*r*o 5 >*r tutta la aurata de’.la 
i m^rra Al ? 6re cena guerra bj no- 
~nzVLa*o Capto de'’o St?‘o Maggiore 
ri»!!» fc~ 2 * armate r.orvegeil, lasciò 
•t servizio *«tivn nell'ottobre scorso 
Crii * antere del famoso libro »L* 
?»»cnd* g ’iim* mcndlate » trabblica- 
*0 t-> arco *d * membro de! 

Co rj ■ g!:o d»! Ars •uiner* 

z»t'co---cr'■*»*» e 

L ?•-»- Ar»‘z*r. di Vi ar.r.! rf- 

oopre Li r i-.-j di 1- :< i’.z, generile 

dev-i ?»at~ di! pi-ertcdo d-sl!« libert- 
z.on* Durante !a raerr» fece Ciri* 
d»t Ccz*v.«aV> <iir*tnvs d»! mv.'.rrer*o 
c’anfes'-ru' Z È prerid*".*^ delie ac- 
ma:en* r.*reg*a! » membro d*l Crr.- 
iifizo d! cui Uri. 1 per le r.par 


LITTLE AMERICA. 25 _ Le 
navi della spedizione Byrd all an¬ 
cora nella Baia delle Balene sono 
precipitosamente fuggite in mare 
aperto nelle tarde orp di icrsera 
allorché un enorme iceberg si è 
lettera Intente infilato di misura 
nell'accesso alla rada, mettendo a 
repentaglio l'incolumità del navi- 
glic. L'iceberg è comparso all'im¬ 
provviso. scivolando rapido e si¬ 
lenzioso come una bianca nave fan¬ 
tasma, all'ingras.'o della Baia e vi 
è penetrato senza nemmeno sfio¬ 
rare i massi di ghiaccio che la de- 
dimilano, spostandosi verso il cen¬ 
tro dello specchio d'acqii3. 

Le su* proporzioni sono impres¬ 
sionanti — duecento metri di lun¬ 
ghezza per trenta di altezza — e 
tali da rendere un ammasso di rot¬ 
tami contorti la nave contro la 
quala dovessi cozzare. Nel timore 
che la montagna di ghiaccio si spo¬ 
stasse a capriccio nella Baia, l'am¬ 
miraglio Cruzen ha dato ordire 
[alle unità di prendere il largo, mj 
la manovra non e stata facile. Or¬ 
meggiate da più giorni su una sola 
linea — ncllordina la « Mount 
Oh mpus.. la - Merrick . e la 
■ fYancey„ — le tre unità erano or¬ 
mai divenute preda dei ghiacci. Ed 
hanno dovuto lottare a lungo par 
svincolarsi dalla massa di Chiamo 
che ri teneva saldamente. Poi scric¬ 
chiolando si sono finalmente mosse 

La lotta contro II ghiaccio 

Non cera tempo da perdere: e 
cesi è accaduto rhe. quando Cru¬ 
zen ha impartito l'ordine di ..avan¬ 
ti a turto vapore», la --Mount 
Olympus» ha lannato nell'aria 
freddissima e limpida tre colpi di 
sirena. »d ha immediatamente co¬ 
minciato la lotta contro il ghiac¬ 
cio che Fa «-vanghi ava ron la gui¬ 
da di una .-cialuppa da «barco eh» 
fungeva da pilota A terra erano 
settantaeinqu» uomini d»ll eouipag- 
vgio. Eri a terra sono rimasti pei 
quanto si siano affrettati verso t a 
nave non appena udito il segnale 
Sono rimasti piuttosto -.cera t,. poi 
hanno riflettuto eh* * m*gho ri¬ 
maner* qualcb* giorno i*»lati da’- 

la nave piuttosto d: « *d*rta T,o»t- 

ta frantumi 

l! contrattempo causato dallir.ri- 


giati alla ricognizump aerea a 
stato l'elicoti»ro d: Cruzen ad av¬ 
vistare l icerberg in tempo per pe¬ 
rnotterà le operazioni necessarie 
per fronteggiare il pencolo. 

lersrra p giunto a Little America, 
aalla Phìhppire Sfa un me.-'argio 
nel quale si informa eh», am-ma 
una volta, un elicottero della por¬ 
taerei è precipitato in mar». I tT« 
occupanti ?» la inno cavata p»r 
miracolo. 


Storia 

del Prefetto di Salerno 


cerAe non è pòi molto grave 


1* 

cperarrom d: scarico dei due tra- 
.-FOrti erano qu*.'! «iltrmari ed or 
mai la o»strumore dilla base po* 
’ra preceder* accelerata 
Ancora un* volta, « dvi esser* 


Ai é preiertata m questi pmr- 
vr la neeesntó di sostituire »l 
prefetto di Salerno recentemen¬ 
te nominato vice capo della Po¬ 
lizia Come tempre accade m 
questi enfi il Gabinetto dd'o 
Presidenza de! Consiglio ha 
rompdaio uva rosa di nomi dei 
papabili. 

Degna d in'errssc è veto la 
procedura segmia per la trrlta 
definì tuo. errò» in rcìazinv » 
cRn prevista inseritone det Pat¬ 
ti Laterancnsi nella nuova Co¬ 
stituzione, 

A quanto r> dire, della mia 
sono state fatte due rop-e 
Luna, affidala allori. De Marti¬ 
no, e s'ata sottoposta ni veglio 
degli organi dirigriPt della De¬ 
mocrazia Cristiana 

L'altra, per il t r cm’ f r dell on 
De Donato, è stata rimessa c J - 
FArcivescovo di Cava dei Tirre¬ 
ni, Moni. Tdelfonso K»o, per un 

SUO lìluminntr, giudizio. ■ 

Si errino, qual nasi altra re*. 

fi‘t a Zign r fi* organi rft gm.erng 
o di rappresentanze dcmo’-•3t , - 
che 

Negli ambienti fin n-tengU t.j 
rota ha dcrtc ( o sorpresa e com- 

TT*ent« 

"A, 


Nesvio-a .fomresi a Ss’» 


rve st ricordi- che tl ben nota 
prelato erfrc’tai a la.s'ena fun. 

ri’JFdnff |T fr*** 

rr> C 

perch» sprecare tz m *r, 
tempo in form.c!* , * Ncm. 

»cs«»*e5*e n e •**• ** - - » - 

-> «-verfr* t*p£'citrr< deli* rs- 
re •! feqr«fg**g dfl’c Om,'- 
mr’a Cribc'a 2 
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Or o naca 


di 



LA TREGUA DEI PREZZI DEV'ESSERE PROLUNGATA 


bilancio dei lavoratori romani 
non sopporta più altri aumenti 


Suono 


fesso 


In seguito alle agitazioni di donne 
che hanno acuto luogo negli ultimi 
giorni al quartiere Flaminio per Ini¬ 
ziativa dei Contigli di caieggiato del 
quartiere e di delegazioni di Ponte 
Shlvio e Tor di Quinto, le autorità 
hanno dato atticuraiione a tutta la 


R o m a 


VENTIMILA BAMBINI MUTILATI 

Essi attendono da voi 

di poter sorridere ancora 


In una confa- 


Vivo fermento nei quartieri popolari - 1 rappresentanti della Camera del <ra nwi rema stampa, che 

Lavoro dal Prefetto - 7 00 grammi di polenta in distribuzione da martedì 4,1 Popolo» dai canto tuo. pino J*; 


Da lunedi prossimo avranno inizio voro, presenti alle autorità richieste latti successisi con le rane autorità, è re¬ 
te consegne della past a asii spacci di di nuovi e uigenti provvedimenti in nuto in possesso di alcuni elementi: 

prenotazione per le distribuzioni relazione alla situazione di grave di- l‘U N.R R A. ha fornito al Patronato ra- 

etraordlnane agli operai, impiegati, sngio in cui versano i lavoratori La rioni siseri per le refezioni a 40 000 baro, 

pensionati, disoccupati, la rui razio- volontà della popolazione è stata Inni, ma solo in pochissime scuole ven¬ 
ne è stata fissata In un chilogrammo chiaramente espressa In inciti ordini gnno date — --- . , .. , . . 

s testa, sia per gli aventi diritto che del giorno delle categorie sindacali I fondi occorrenti, infatti, ai aggire- fa opera aoo//a da ta ‘orale razione 

per 1 famlliaii n carico Con ultetio- e delle organizzazioni di massa, dot- rehbero sui so 000 000, e fino ad oggi i! della U.C.t tee., lunghe tue taran- 


come «fanno le core, de fini tee tubi- rt Poltro nella se¬ 
ta inutili e inconcludenti quelle agi- de di Via Giusti- 
iaiioni! Al contrario, in un tuo capo - niani 5, le ruppre * 

cronaca dal tuono /««io. ripete mo- .. , • 

dettamente ieri .et o tette Polle che untanti dell Unto. 
« grane all'interenamento della locale ,ne Donne Italiane 
tenone della D.C. ». c data la concre- hanno illustrato ai 
ta opera tool la dalla locale «ezfone giornalisti presenti 


mmmr? 

sipsv y--. 


re conni.ìlcn/ione verrà resa nota la | le donno dei quartieri popolari, da Patronato ha avuto «olo 11 milioni 
data di inizio della distribuzione . decine di migliaia di lavoratori or- Oggi tutte le porte si chiudono, i ton¬ 


no risparmiate alla popolazione 
F.‘ noto che del « fattivo interesia- 


ì/ lavoro svolto 
dalla loro organiz- 


Con Inizio dal giorno 28 corrente ganiz/nti Poche decine di persine ,1, neeevsari non si trovano, il Patrona- mento della locale tenone della D.C » zazione nel tasto 

e termini; il 10 febbraio i consuma- sono toinate di nuovo all’otrensiva ,dichiara che, -e non si prosvederà su- nessuno te riè accorto; e te no. che e delicato campo 

tori della 3 e 4. zona cittadina po- pe- esasperare oltre ogni limite la Imo ln qualche modo, ira poco le refe- bimgnn ci sarebbe fiato di ripetere delTassistenzn ni 

tranne prelevare presso gli spacci di pazienza e la sopportai one dei eli- noni cesseranno anche li dove fino ad senza pudore le itene cote tante poi- . t • • 

prenotazione, in conto delia razione ladini eh" vivono del proprio lavoro, oggi «uno siate dite fe. qua<i a Dolertene convincere a bambini. 

del generi ria minestra del po-snto Un vivo fermento regna tuttora nel- || Comitato K» luminile di Difesa Cit- ogni tosta? Innumerevoli so- 

mese di dicembre, 700 grammi di fa- la popolazione che attende di cono- ,*/),„» si è m<«nir,-ito con il Prefetto, il -*»►, anrora più tirano, a remarci 

ritta di poltrita con 1 buoni dal il 1 scere U decisioni delle autorità Commissario l'n-f, ttuio, il Sottosegretario i, WI „ ci è sembralo Vatteggiamento 

al n. 15 (generi da minestra di di- _ .»I Mmi.lrro degli Interni: ma. anche se nrnnaianditticn fuori - posto de *11 

cembro) della carta annonaria in cor- « , . * C> “ a '' ' n J**' 0 *' a ntenfo. le promesse fai- Popolo, in quanto è Certamente ve 

■o. Prezzo 27 lire al chilogrammo. TcìTrl PI S^Iir’lirPì tiri ,r ' ,nri ° lnlll,n un erte- esse non possono 

La razione per ) consumatori della u UOOlV-UlUtU -crnre davvero di risposta alla richiesta 


La razione per ) consumatori della UOOlV-UlUtU -crvire davvero di risposta alla richiesta 

1. e 2. zolla cittadina verrà distri- . , , i i • O ansiosa di migliaia di mamme che a«pet- 

huita a giorni con ulteiiore coniti- J0. TGlCZlOIlG SCOlclStlCcl r lano la refezione calda per i loro baio 
nleato. Ioni 

SI comunica lnc’.tre che la razione fri nonio alla grave situazione fin an- --- -_ 

mista di 100 grammi di pane e di ziaria in cut riersa il piattonato tentasti- voi inintCTi* nn urviiì nomct » 

200 grammi di farina di polenta, di- co. ,1 ( omitato femminile di difesa cit- miUAKItTà I)M M fc T ALLUKulCI 

sposta per Venerdì 31, sarà distri- ladina, ri invia la tegnente lettera che , 

butta Invece lunedi 27 !>en volt alteri pubblichiamo: Mezzora eh lavoio 

. « ( ara l’ntla , 

Alto livello dei prezzi li i g.mimo u s . d ordii re la mauife rii Siiifltipjiln 

Se le altro distribuzioni da noi uf- i -'«zinne delle donne contro il carovita, 
dolosamente annunciate avranno Ino- ,lnl d-liviizionr si recava al Patronato Le maestranze dcU’OfflcIna FATME 
go nelle prossime settimane, si puf, '< ola.uni. cinedemlo che nelle scuole ve- accogliendo la proposta della loro 

Siro chi. !.. mutazioni nonnlnn han- 0 'v‘e «li.minuta la refezione scolastica Commissione Interna: hanno lavorato 

no raggiunto primo risultato Sia- «.bambini mezz'ora In pif, dell'orario devolve..- 

mrt tuffivi *i lipn lontnni rialTavor ratf- Hopo fi»lr richiesta il Comitato F^m- dune l'Importo di L. 25.0(H) al loro 

giunto Pauspicata regolarità delle dì- ««» Difesa Cittadina, attraverso con- Sindacato. 

stribuzloni e. quel che più conta, un _________ 

effettivo miglioramento delie razioni ‘ ' " ‘ " ~~~ -™ 

La scarsezza delle razioni e delle COLOSSALE INCENDIO IN VIA 1 

distribuzioni di viveri lascia Intan- —.—.— - — 

to inalterato l'alto livello del prezzi m ^ m m _ 

SS.?r« 5 ;' a »ft Cinefile film omerici 

manda che la cittadinanza si pane ■ 

aiTapprossimarsl del 31 gennaio m tg m 

£S"ji%£ in fiamme negli stabiliti 

bre scorso impedirono la realizza- c- 

rione di aumenti nelle tariffe del -- - . ■ — — — — ■- ■ — 

pr*' Mpall 901 vizi pubblici, a comin- ... , . , , . 

dare dalie tariffe deii Atac. delia lu- impianti, macchine e cento pellicole divorati dal tuoi 

ce e del Ras Un aumento di queste 1 r 


te. quaa a volertene convincere a oamoini. 
ogni sotto? Innumerevoli so- 

ancora più «frano, a pensarci ,io i bisogni a cui 
bene, ci è sembrato I atteggiamento dovrebbe porre 

prnpaganduticn fuori . pollo dt * Il • » »;/ 

Popolo , In quanto è certamente ve r ‘ n,cd, ° f lc . «'/' 

rimmo che le vane sezioni della ricolta che .si ili* 

D C potrebbero parlare un enorme contrano nel la- 

beneficio non solo al quartiere ria poro, 

minto ma all'intera cittadinanza. Chi ... . 

non ta infatti che gli azionisti del- Cinque milioni 
l'Acqua Marcia tono molto amici dei 
democratici eruttarli t chi una paro¬ 
la di quest i ultimi non resterebbe 
inascoltata negli ambienti della Pia 
e Marcia Soc/efà? 

Kcco dunque una buona occasione 
per te sezioni della D.C. di dimo¬ 
strarci tallente degli mtereiil dei la- zi/ito la sua opera, 
voratori e nemiche degli egoitli * de- r* n . - ; »* 


Cinque milioni 
sii lire inviati al¬ 
cuni mesi fa tini- 
l"'ltaha Libera” di 
Francia furon il 
primo fonilo con 
cui ha ini- 



PICCOLA PUBBLICITÀ’, 


Min li pai . Neretto tariffa doppi» 
Questi avviti al ricevono nreaao l» 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n •- . Telefoni 
M-317 e 64-964 ore MS-1S; 

Via del Tritone n. J5, Tt, ili tei 
.6-554 iaai vta F CrUpI), ore 
s P.A.T 1 . Galleria Colonna a ti 

tei 683-544 - Largo Chigi) - • Agenzia 
Bonavenla • Via Tnmacelll 147. tei 
64-157 e 64-10» ore ».3I)-13 e !»• tl 
Via delia Mercede S4-A tniatelln 
Onartnot »-t3 ts.39-17 . vu Mare» 

lunghetti 18 tei «7-174. 

1 Commerciali L. 12 

MATERASSI latti. v«|f.al«, fod*re. salita t\'a 
Mona Intento Ltnm'iruai F«nhl.ni,,p« [.aqa 
crint') laipit'taH statali. Ita rclnantllt 19'JO 
Telelcao 6S1 33^ (sagilo pinta l'iptanita), 
Via Flavia 106 (Minivlfro Finiate). 

VITI, Frutti. Oppi Olmi Rosai, fonliete. Rem 
prererdi ^er-entl per tutte le colture t m | 
\nsalru. Pulo’os. Ita Oretti (4 . Roma. Via 
Rei. Giua-ra ili Bucina, fatalvgo grati» 

Offerte speciali richiederle • Vivai Amateci. 
Rulegra i. 

7 Occasioni L 12 

DA CANTO ‘III Armi diretti: Carrier* letto, praa 
to, runne. Fzhhrie sunne propria Soggiorni. 
Pnltrcneietto. Salotti lirililanoni pigarrento. 
Via La Spetta 63, Roma - Tele!. 776 793, 
IMPIEGATI! Spoitl Risparmierete ar<]niitanéo 
vnvtrt materaevi lana, erme, evali» p<r co¬ 
perte Imbottite preui antica Dilla « Fratelli 

Pompi ». Lahtctna 23 (71096). Parilitaiiont! 
Ra'-itioni1 

OROLOGI!'! Orclogt'!! Orologi anneri vendiamo 
eingeerenlo menvilt. Faeera-no earabi (864972'. 


POWER FONTAINE 



Esami segretario comunale 1947, 
Licenziati liceo, Istituto tecnico, 
magistrale, nautico, chled-no pia. 
'no di preparazione per ori rispon¬ 
denza alla Scuo'a Pavido, Casella 
Postale 86 - Cuneo. 


&J DA FRUTTO 

I ORNAMENTALI 

LouviqctvJ 


INNKXTATC 
■ XKLVATICMI 

C ArauOGO r.OAiis 

MACCARISÈ* 

JOiifloiaoH -u tyocccaao 


'fi .trono a .vi o- u b i, 


voratori e nemiche slega egoisti « ae- £ . nafa • j »•Fondazione per iif'l’ /) / rivolge un appello a tutti 
gli ipeculatbrl, procuratelo pnalmen- ,. . . .„ / tc.tr.s. ritinge sin eppisiu u sussi 

le che gli * amici » azionisti del- bambini mutilati che assume il pa- perche aiutino a far tornare ad una 
l'Acqua Marcia diano l'acqua alla po- trottato dì sessanta bambini raccolti yita serena queste innocenti vittime 
paianone che ne è pnoa da anni/ dal s)lin. dss. Post-ttellica e sistemali della guerra. 

provvisoriamente nelle nude stanze 
dell’Istituto S. Michele. 

Da allora molti passi avanti sono A Flvll\ \F \ 

stati fatti: i bimbi che erano strac- l I \Jllv 'ilxK* 

a? mercato'bbero. 0 “ VC1I ° » f>| ■ « « f • - . ciati, senza scarpe, avviliti, hanno - 

Cosa avverrà di questi prezzi allo ■ WP M M Iti °? pt dcl ,e,m « caldi, i loro mobili. Ladri ghiottoni - 1 soliti ignoti hanno, nMh 

teadere delia tregua? E’ questa la do- ■■■■■• Avllf m W® ■ m B ■ llCTUIllll una biblioteca e delle giovsmi mae- asportato da un bar dt v. Cario 

manda cito la cittadinanza si pone ■ sLre cft si Amicano con passione al ' !h?,t0 , 8 di proprietà d*l «Iqnor Giovanni l e 

aH‘appro«;simarsl del 31 gennaio m II . I IBI m m - MB ».««• Ri^co ìlrune Kolt iqIac di hiur»n t firca 4 ihih 

Le agitazioni delle donne e dei la- m mm f f «MA CVMflIllMtfìMffl fi K difficile compito di rieducarli. di 

voratori che ebbero luogo nel dicem* ■■■ I IMIIIIIIW IlvUll wvWMIIlBIIC?f 1*1 iWff Altri aiuti sono successivamente 11 campagna Leonardi Fa.io, divnreupatn. ru¬ 
bre scorso impedirono la realizza- r- venuti dal Soccorso Italiano di Lon- d.*e di guittro Egli ha urgente bisogno dt 30 

rione d! aumenti nelle tariffe dei --— i » ». o ; (trenta) fiale di calcio IanAcfcdina cniovfn^sp 

pr** Mpall 901 vizi pubblici, a comin- 11 . 11 . . 1 1 r 1 1 t ra, daglt * tati Un tt e dnlht C 03 anca, ìa d , lul coglie ^ravetTf-ntp nalaU. Trat- 

dare dalie tariffe deii Atac. delia iu- Impianti, macchine e cento pellicole divorati dal fuoco * 500 milioni di danni d tn . occasione delie scorse feste g n m d.. «« ZTZ'Ù [\ 

ce o del gas Un aumento di queste K Ambasciatori dcl Sud America si 50 - a!U solidarietà popolare perch* gli il 

oggi^ 6 r tJ 1 °tutU°^i C *iprezzV°de 1^*Cercato Cw, ° £>elIl ^ le cinematografiche, cune ore. S! deve solo alio sforzo e Cuteljt e gli ha v.brato un colpo di »° recati all'Istituto portando la Se- tikl H. Bea tn di Bn curo » 5 r. 

e in primo luogo sul prezzi del ge- tra cul cinque film americani appena all abilità del vigili se 11 fuoco è sta- coltello nell'addome. Il ferito è «.tato fona ai piccoli mutilati. colo, sw.outo terso le rr* 19 di ieri nn 

neri alimentari di più largo consti- Importati dagli Stati Uniti e ancora to contenuto nel primo piano dello portato al Policlinico in gravi condi- tXuovi fondi e materiali che facili - pff-M della Storta, rimaneva rrriso il carret 
mo. un aumento vettigmoso, c costi- in fase di doppiaggio, sono andati ieri stabile. zioni. |,* no l’ ODera di soccorso sono intanto tlPr ‘‘ F ' rv5fn A ‘ nf ’ ri 41 anEt 22 - 


CORSO VITTORIO EMANUELE, 11 (Piazza del Gesù) 

Ultimi tre GIORNI di vendita di 

S€AMiP>©y 


COLOSSALE INCENDIO IN VIA NOMENTANA 


in fiamme negli stabilimenti G.D.B . 


ucu isniulo o. lUicneie. \ 

Da allora molti passi avanti sono IHFFUl A Flvll\ AF \ 

stati fatti: i bimbi che erano strac- l IbvVlJIi vii v 

ciati, senza scarpe, avviliti, hanno - - —— 

oggi dei vestiti caldi, i loro mobili. Ladri ghiottoni - 1 sditi ignoti banna, c»ih 
una biblioteca e delle giovani mae- notte, asportato da un bar M ». Carlo 

. . . l . , Uberto 3 rii proprietà d»l «Ignor Giovanni De 


ié éi/rv aM’cnxAùf'. 


-X I I* ^ t#|M dA, 

v.» cowb»*» «M». \ C° r vA SARI/ 


neri alimentari di più largo consti- Importati dagli Stati Uniti e ancora to contenuto nel primo piano dello portato al Policlinico in gravi condi- 

mo, un alimento vettigmoso, c costi- in fase di doppiaggio, sono andati ieri stabile. zioni. 

tuirebbe ttn insopportabile aggravio distrutti ln un Incendio di vaste prò- La gravità del sinistro ha provoca- ■“ -- 

per gli estenuati bilanci delle fami- poloni scoppiato negli stabilimenti to l'intervento della polizia, che ha Irrimnno rial Dumi 

gUe romane. _ di montagg o detta casa G.D.B. (Gio- iniziato Indagini e perizie' per l’ac-| llTllZIUllC Qcl DuOll LOMUlTlc 

Le autorità si muovano vanni De Barnardis) in via Nomen- certamento di eventuali responsabi- ung casa d'flnn||nfflmPnfÌ 

__ .. . . . .__**• tana, 300. Le fiamme, provocate da lità. I danni, secondo 11 parere deì 111 u,,u U uppUHIalUv/lllI 

In Prefettura tra 11 Prefetto e i rap- un corto circuito prodottosi negli im- tecnici, ammontano a MO milioni. Lg Squadra del Buon costume ha 

presentanti della Camera del Lavoro pianti di una delle macchine, e pre- I cinque film americani che sono f atto ler j i rruzi0ne ln una casa di 


,, . , . .... Sm»rrÌK*nto - Chi jtcwi» i»ri risv-anto n«t 

attesi da parte dt associazioni bene- prrM| deMl g Ulinrl , T „ nìn i Dn mitin a. 

fiche dell’estero, cauti 8 pruiitn di rttuu i» nostra 

< Questi bimbi oggi sorridono di rrdstinn* 

nuovo y ci dicono le nostre interlo- , Ln Fut 15CK) p. nml s^ocs di proprietà 

entrici < ma non sono che sessanta e ^ r ) un amico rntjia'omn rhe Tatus 


‘\ pr*** * 

i\ .ttheoe 
c b. 

l .1 . rtUtl* 


J2. „ c “'r. e . 1S ■'» «*«*»*•». compia. >.!.. 



. i. 




\IA fì/SPOSTA 

* £' Ol/t/fA 

» 

I 'PER ADATTARE I VOSTRI OCCHI A 
QUALSIASI LETTURA RECATEVI NEI 

6ABINETTI o. OTTICA 


stata energicamente avanzata da cisamente di una « moviola ». che era andati distrutti erano intitolati: appuntamenti in via Famìano Nar . vomente la impressionante e dolorosa N*»» rtmrenia <«Ili M ^ mci) 

questi ultimi la richiesta che la tre- [ n que i momento ln piena attività, <= WHiere are vour children », .Silver dtn! 33 int. 6, sorprendendovi nume- cifra di 20000 piccoli, di cui 2000 da Ìn,' ranfiìcV-tt il 27 gennaio di I pa- (CÒtS 

gennà'lo" 1 a>,a 3 CTSsare con 1 hanno trovato facile esca nel nume- skates », «Suspense». « Gangster^ of rose coppie di amanti occasionali. Le | ricoverare urgentemente >. retiti Io ricordsm a guanti Lo conobbero. 

8 Cl * risulta, contemporaneamente, rosissimt rotoli di pellicole che Iti- Bowery » 
che una forte pressione viene costnn- gombravano 1 laboratori. 


I MVE MEDICI SPECIALISTI VISITANO 
MISURANO LA VISTA E CONSIGLIANO 
CUTV1TAMENTE E SENZA ALCUN IMPEGNO 

k ycmaCì. /r» ridiamo. 

, HI6U ARTICOLI FOTO-OTTICI 
: PER LA DISTRIBUZIONE 


IN OMACCIO 
DEI AUO N I 


0.11.0. 


tenutarie della casa, te sorelle Augii- Ora VUJÌJ. spera di ottenere a lutto • E‘ defedata il giovane tompagre 

vame'nte 1: 47 e P C 4 e i ra ^i nI ’ <l ,tcst ° *™po un Istituto apposito ove Frs . nf0 *»». Prer.oMmo. l fuoer.li 

vamente di 47 e 41 anni sono state 4 1 . '.} . avranno luogo oggi alle ore 10 partendo da 


temente esercitata da parte delle so- Vlsta j gra vUà deinncendio. che IERI NCVUTR A JIAGNANAPOLI vamente di 47 e 41 tinnì sono state ricoverati il nw"eior E U an „ n n o 

cletà. allo scopo di ottenere un com- “* f K propagarsi al caseg- - arrestate per favoreggiamento alla P°* Mn ° essere ncoierati U ma P gior TI1 Steli» 8 

pleto sblocco del prezzi. Delegazioni minaeciaya di propagaci ai case* ......... prostituzione clandesUna. Una delie numero possibile di questi poveri - 

di donne del Pronesto c micini, ^no stati chiamati i I- |J_ Ky.f) Jp | Q cilrt C P H °*» l « deUa ca5? - la trentenne Ago- bambini. , C9cpJ3 


Testacelo' si sono ieri recate al no- giti dei fuoco della caserma di via {Nel buio della sua cella 

Btro giornale per esporci la decisione Genova, t quali sono accorsi con etn- , a piede libero Le cortole sono Vati 

della cittadinanza, dei loro quartieri C|l|e autopompe e hanno subito dato UH Q6t6F1UtO SI tQ0]|Q |C VGI1B fatte sfollare e la casa è stata chiù 

a Impedire nuovi aumcnt [ inizio all’ardua lotta contro le flam- sa, con grave disappunto de! giovan 

Dopo li comizio di domenica sco ^* , , x Dro tratta per al- H detenuto Giovanni China di an- del quartiere. 

M. si attende che la Camera del La- me. lotta che si é protratta per ai ^ v€ntlsette _ {amoso ladro d , mac _ 

______—. . . chine, che, come già pubblicato dal 

giornali, era stato arrestato nel gtor- 

NAZIONALIZZARE LA RADIO S,^ n S.T s ' s ; n «°d«,rVi,Ì" 

—-- dra Mobile, ha tentato nella tarda 

, a 1 11 a* ■ m serata di ieri di togliersi la vita, be- 

La disorganizzazione dellaR.A.I.i“:"5£-:s.?s 

O della Questura centrale era stato rin- 

itoniinniatfl dai Hnnsicrìi di Gestione d f^~- 

il detenuto è riuscito solo a recidersi 


stlna Bucchetti, è stata denunciata. Per questa grande opera di assi- 
a piede libero. U? coppie sono s*ate l'Unione Donne Italiane con¬ 
fatte sfollare e la casa è stata chiù- . , n , 

sa. con grave disappunto del giovani ta ^appoggio non solo estero ma 
del quartiere. soprattutto italiano. In questo senso 


I compagni Alio Setgnalti * Luca Tato- 
lini, ridatici! de - l'Deità -, parleranno 
ini coltro giornale nelle elioni Borgo-Prati 
e Manie Serro, rupettiranente domani aera 
« martedì, alle ora 19. 


VA SARI 'tfolòiBrannero 


VtAvEDHDOTTI. IM9 - PIAZZA^tSEDR'A "’G'fi 


La disorganizzazione della R. A. I. 
denunciata dai Consigli di Gestione 


MA CHE CI STAI A FARE, SIC. QUESTORE? 

Nessun fascista fermato dalla Polizia 
dopo lesplosione delle bombe-carta 


CIVIS 


YIA UF E»C I DE L 
VICARIO n. 19 


La Commissione Interna aziendale espresso la nostra opinione In prò- le vene del potei e a tagliuzzar» in QyeSlO luniCO fOtlO PU0V0 nelle IndoatHÌ Sullfl DlOVCCaZIOne lOSCÌStO 6\ Venerdì SeiO 
* 1 Consigli di gestione d! Radio- posito. cl associamo pienamente alia P 1 ” punti ie Dracct • 3 

Roma, associandosi alle critiche e alle presa dl posizione delie commisslo- ® Comrariaraentc » quanto pubM-cto da curo e gra-.-do di into!!;rabi!i nur.arce. n*r’i-i dr’b ltb*-tà, ,1 v !£ Q. : *«tore il 

premeste che in questi ultimi .empi n , eterne della R.A.I., che dimostra medleato e lo sue ferite alcuni giornali del porr.enggio, r.ev'un fer- 'cr-o, tutti que‘t ; , ele-nen*! tali da «u«ct- compitò di spaziar •-la al piu rreuo. 

da moltissime parti si sono l«vaje Interessi del la- ctate rimarginate con ben 18 è st.va operato dalla Polizia nel corso tare l'ir.dtin-az cne e il gn-.-io ruer,timer,- «erra es fanoni o fa’-i net.«mi. gli ubt- 

contro l’aumento del canoni delie ™ vadano dl Darl passo con trannetfe r,mar » ,nale Con DCn delle indagarti »..! grave atto it provoca- lo di quanti abb z.-.o » cuore !» tranquilli- «n. prepotent. e od.o , re-ulut dt un pa«- 

radio-audlzlotil e la formulazione de voratori vadano dt par! passo con grappette. tl0ne f atci ;, 3 dell'altro ieri. Questo è dun- tà de! Paese e U dife«a delia democrazia, «ato di vergogna e di iax.nuti. Lo e-.go 

programmi della R.A.I., hanno ler quelli superiori de. S . Subito dopo, malgrado le site ^ uc i' url j f0 ( a t« 0 nuovo: a ventiquattr ere La Questura, vogliamo sperarlo, cono- no Perdine, la «ictirezza e la tranquilliti 

votato un od.g. In esso 1 lavoratori - » «1 condizioni lo sciagurato è stato * dlrtania dit!! e :o . lone del!e torrV car- sre qual, «o-o i fa«c,«'i pertccìo»: annida- dei cittadini 

tornano a precisare cor. moltat eh a- nnwtt ~,r x r i c , ondot I t ° 2?,. Commissariato e rin- u> contf „ entl un trucu , Énto e B i MC c,o-« ti rcite nostra città, gli elmnt, irrida- - 

rezza quanto piu volte hanno dwun IL DRAMMA DI D>A DOMESTICA chiuso in cella trcitatren’o ai terrorismo e alla ra-rra ci- c. v Arsente o*»-1i a cgn. opera di pac-f:ca- _■_■? 

ciato. E cioè D ch / T .. . . -- . J . D f P arte d f 1Ia r, 01 * 21 * ? alt ? vile, la Questura dt Rema, che ha il com- z-cr.t. i provocatori dt m-«tierr »! «crvirio KlUIHOllI dìIINlClCtlll 


ciato. E cioè che le società legate - 

tra^Set! ecc.) assorbono gran parte JCj (101(0 O0l IffllD ÌD COFSfl 

degli utili delie gestioni attive del- yiillU UU1 I1UUI 111 UUIUU 

l'Ente, aggravando di conseguenza .. nsH.itna 


di tutto per Impedire tl diffondersi pito dl tT ., e l a re e di difendere lordine dr fMiiemri monarchici. F.V periom-no 

della notizia. mccratico e !e istituzioni della Repubblica '.ngolare che la Questura non aSb-.a sen- Tutti li tatEnus.oEi ttsiarae lisaratari dtl 

Da parte nostra ne slamo venuti a r ‘.]i a Capitale «tessa del nostro Paese, non! 1 * 10 >• dovere, non diciamo di arre«t3re ma caaicircia (i aiiemblea «traeréinana oggi «Ile 
onoscenza aU'ultim'ora, assumendo creduto opportuno precedere » cucila alrrsno dl « interrogare » qualcuno di que- or* 11 alla C.4.L. par li diicBtfiaca dii wa- 


I IMPERMEABILI PURO MAKO’ DA L. 9.500 In poi 

TAGLI D'ABITO a prezzi di bilancio 

PETTINATI - CAUDATI - FLANELLE - SPORTEX 
PRINCIPE DI GALLES - GRISAGLIE DI PURA LANA 

da E. I5CC al metro In poi 

foriere e confezione ii. 3CCC 

Omaggio speciale del 5 % in Buoni O.R.O. 


Con soli FOTO-PUNTI in 

100 Buoni O.R.O. 

Potete VINCERE uno dei 

IO PREMI SETTIMANALI 


ne manda uno all'ospedale La quasi perfetta «imuitar.eiti del lan-j I nomi dei premetemi deila manifestano- I ""5^951 Franatiti* Estati* 4tgM triigttzl 

ciò. avvenuto in punti co«i lor-.uni della -e inscenata all’Univernti sono troppe. ali» rr» 10 1 ! r,ne=s Ps’*< r,at » 

Un grave fatto dl sangue e avve- città, l'impiego di tombe per la dittu»'.o- nvti perché »ia r.c«tro compito ricordar!- -#•»’» T-i* -li 

- •*- v,tr ”- V ’" v — ” -.e dei manifestini, il gran numero e la a! si? Q-ieMrre. Gl, r.-.oVamo sol» un ^ 5 ' 

ouon» qualità tipografica delie copie Jan- avvertimento: i Itvorator. bar.no gii ab- ' 

.-‘y.w tl trtfn ■•(•«An f.-.rvi'-Vjffi fa*rì V- 2 5 di rarattcrr eco-1 


L. 2.000 


ciascuno In 
BUONI DEL TESORO 


gu organi rappresentativi del perso- vane domestica ha provocato scene n6 mdnQd linO dii 05p6QdlB 
naie che cociiemp’.l lo sganciamento d; panico tra i passeggeri. 

de’.l’attuabe sistema capitalistico nel- Fermato il tram, la poverina è sta- Un grave fatto di sangue^ è avve- 

l'interesse del Paese, degli vitenl! e * a raccolta e traspiortnta al Pollcll- nuto ieri a via Vigne Nuove, *2. ,- c Q -, n-aniie-nni, u s r » n nun-cro e 1 - =>.* o. . Jl3 j f i 5 5 t-.vt»ti. 

del lavoratori delia Radio stessa. Sa- n'co. Qut, richiesta delle ragioni che Alle ore 17 l’operaio Corrado Cu-1 ouon» qualità tipografica delie copie Un- avvertimento: i Itvorator. bar.no gii *b- * _‘_ 

lutano con fiducia le decisioni del l'avevano spinta a compiere l’insano telli di anni 40 è venuto a diverbio, |c : »:e. i! te*to «*e«‘o J e! comun-'cato fa«ci b.«'»-ri pre^-cr:-3.->-. ; di caratterr eco- . . ,. 

Consiglio del Ministri di affrontate g-.sto. ia ragazza ha risposto di aver per motivi d'interesse, con un com-Ut», redatto in un violento stile fannac- no-.ivo e ai m-otare per «ver vori a d, | ( |SHVfllìB/111111 (li 1III 

fuf piano"generale il problema de.l' «v-.tat 0 di togliersi !a \-ita in un mo- pagro di lavoro. _ «er-:r«i tmV.mre da, ri«orr, ara!-., de! _ 


«ul Diano generale 11 problema ac.r "ni a io m tostarsi ;a uia in un ,nu- ui 

rr^rr orima fondamenta ' mo dl profondo sconforto. Essa Mentre t due se le davano dl «anta 
radio_come una prlms touaamema ( ,»; fatt| r1mpromaU daIIa rajr . on e. Intervenne un amico: il gio- 

tappa nel sen«o mdica.o dal ia.o... ipadrona per aver d l trovarsi vane Petrilli Antonio dl anni venti, 

tori della Rad'o ». , lln a ;t ro servizio allo «coi» di essere Quest’ultimo, però, non ha messo 

La Camera del Lavoro, preso atto pag ata megli*. La pace tra 1 due, ma ha assalito 11 

di tale ordine de! giorno, ri eva la _ 

giusta Impostazione data da! lavora- ■— .. _. - - : J — ■■ ■ = —- 

tori *1 problema della R.A !.. e de- _ _ _. ___ __ __ __ __ ^ 

^L‘dTFiihl°Bà i 3ìi YHSJI/ffSil ■ CINSMA ■ 

*11 altri lavoratori. 

?Tol che avevamo g*à rtpet-.tamente 


Tatti fl< «HìtìiH itili cgSTtnuiiii po- 

5 alari la r»d«rt:i::i pu la pripartzisi*. 
«sali all» «r* 19.30. 


regime. 

| I romani non vogliono più sentir p.vr- 


DOMLMFt 2» 

Alte ers 14 30 s*i Ir-rnli d'ila 


.are dt fa«c:»mo. «ono »t»n-n. dt provoca-I !iri# 4 fr S ia q t „ 4 | cc -, ,| 

rrf A O*:** ore il ’ -_ » . * * 

i . . , . . * J V r> . I frinsoaie il n-;*:,im g*i «-in- <-o 

I compio di barare le puzre di Rem» da. ) AI r .. , lri r -4.-z-., e x \ 




« ngviaa 5*1 -1-, <'«’-Vra u\rt»<-- ; r « 

•pas** 1 .-.!» 5 .oi»:i!e ii parti to. il r>*;-rzsi'\'.r 
l*rirg ii T»»v*. I* r^-varz^il* r. 

g*ir*. gl- -st -«•; ; -1*3.1, i-U- «r.L 1 * a- j 
nerbali. ;h it:,i «t* il s»i r-* % F*i'r*- ! 


jticuranao sa essi ta whoìi.cu 1 II 1 - - --- —----- --- - — m L* VEDI' 27 

■ ■' ■■ ■ 1 ■ 1 — - 1 ■ -■ » « 1 - 1 ■" — — - . - • Is.ejziiM alfnfi.iri' tetti ì — ex--» 

ri or cne avcn.iiu H « -...mi». I»:,. '■rr:':«ti * , m-ii *!!» 17 *! r r- 

_ /. , 1 • . ~ » gham. Questo film. Interpretato da iitr»: La £»1 retnllo — l:pt!n tra p.act — Stltrza: S'a 5*1* Sia — li ro!» 4. r M'a la tt* »*;«; 4 tfrr* (frinì»'-) 

J-fl CUOCI ClQI IUIjCIakI .. Melvyr. Douglas. Jean Artur e Fred S.ntv* — itutii: Il canlisr» M »*- ni»: la jri-f* >v-r — Scrralie: II e»r- Su Salmi; a’!» or» M r,c 3 ‘-.a* r- c»a- 

A cura del Centro Diffusione Mac Murray è destinato a riportare j;o — Binisi: B**i p«t* — Brasueda: »»;-» *r» — S;l» 3 Ì 5 r*. B**a ;•»'.• hr, r2» ,, iri « ciaiijat, /»] 03 . 111 , i\- 

Stampa delia Direzione de’ P.C T. L* V G M. ?r*«er:*:i pri*sies=*ste za gru- suce#5SO O *« enu to dalie più indi- t’a granfe *='.r» — Cijrnici: Ha tojs*tr is — Jiiti^- L* -3* , -33* f*i’» 7 1 . 3 * — r»- m d, Fei ost. 

sono in vendita una prima serie ,, <« tir 1 r*i*::»re eda»*t,ro e «or,»!»: • L» ment^abili realizzazioni cremato- taglia — Ctarasichiit*. Ha toruto la »e;il» — Si?«r:.*»3i F.»*a gr«‘e — Trita:*: lo fn lihii-Jfihtii*. al!» e»» 19 risii':» 

di fotografie, formalo cartolina. - .-«* dei rumi «. ister^r*t*t» <ii p-.-^ltn*- g-gfl-v,* "come « It Happened One — CU«*tar: li raraitir* <*1 v-gaa — Ctatz*!»: «parvero del r»r* — Tri**'*- l'ama del *zi sz-ra cr,-.uu> di.-ett:»-. 


offerti dall'Organizzazione « O. R. O. » 

ed ESTRATTI TUTTI I SABATO 

con il controllo dell’Intendenza di Finanza. 

PRESENTATEVI con le vs. raccolte di BUONI • O.R.O. » 
dal lunedi al venerdì dl OGNI SETTIMANA alla Soc. 
■ O.R.O.» - Via Fontanella di BorRhe<^e, 23 - Tel. 65.003 
(orario: 10-12 e 17-19). 

Tutti i « BUONI O. R. O. » presentati conservano la loro 
validità e partecipano ugualmente agli altri premi da 
Lire CENTOMILA e da 1 MILIONE 

secondo le norme generali dell’Orgamzzazjone. 


"In caòn dei ingozzi.. 


di fotografie, formalo cartolina. > 
d«i seguenti compagni della Dire¬ 
zione del Partito, ri. prezzo «V- 1 

L 4 la copia: 1 

Paimiro Togliatti - Luigi j 

Lonzo - Mauro Scocclmarro , 

. Pietro Secchia - Umberto j 

Terracini - Roggero Grteco - J 

Celeste Negar*itle - Gian¬ 
carlo Paletta - Agostino j 

Novella - Arturo Colombi. ; 

A chi acquisterà 1» serie com- ! 
pietà verrà accordato lo «conto 1 

dei 20*». 

Le ordinazioni devono essere in¬ 
dirizzate al Centro Diffusione 
Stampa — Direzione del P.C.t. — 
Via delle Botteghe Oscure, 13 - 
Roma, facendo il versamento su', 
c/c tAlàòO Intestato «U’on. Giulio 
Cerreti. 

Torno il lavoro 

eoTt il « Cortts t> al C. S. C. 

Dopo tre anni si sono riaperti gl 
Stabilimenti dei C.S C. presso Cine¬ 
città con tl « Daniele Corti* ». 

Sarah Churchill, dl ritorno da Velo 
d'Astìco. è rientrata a Roma Insieme 
con Soldati. Cervi. Gjs.’mam e tutta 
la * troupe «. li film è finite i uscirà 
a primavera ln Italia. 

Nel teatri d! « Universa Ha » a’ 


!.-»$* dei rtaui >. isterpr«t»*o <ii p^?»I*n«- 
I . __ **«•« Csasaa» T»**« M WteVét P.'sV 


« st i-ti-r, c.»n» 5?»ar»r T-a.*t e Mi'btj ..x>- y._», t B e " « Mr. Deeds Goes To L* beli» actestar.fr» — Cititi: I leniti iti — Tsirsle: le '»pue -1, 5 . Kir \ — Til- Su. J. Isrun: l* r,i=iìu!.--:i i> »jtt*- 
! »* tre infcrUsti «,*'=* rfl =4 s . V** 1 xòt*m » della *stes«a Col’imbia. =»r» — C»l* *1 Bini»: M.o Egli» yrclws're tzrzs; L» ?«*■>•» i>\ p»-.:-].a — III Aprili, v.'-e • p ir », .t!» y>. 

1 1 tiri*:». I! Borii * Il G» ‘‘O* . ... C»l» 5 *a: Ar*»a,c» # ceccii =*rlett| — Ce- La * rr-r» V.zz.tt. —__ 

1 I! Ut*!» !;»»••« iti Ir» ««et-i'rii dell* ?ri- TEATRI ’ Imim: Figli". Egi:.*- =!» - C«n«: Le «a»t- f 1 

"a. gtemita l'ìrA » V*»!'." .IMI V,.»-...,ca» _ _ tra s,*=e - Cri*!ill»: Dr. J»k:Il * Vr Hyi*-D BlfTA - 

1 !»!•« 5u=;» R'-*’v DODrnHA: ere 17. ctz-rla W u I. =r »s _ ^ fJ!f S;f| _ 0|11| 5 ». nnAJ 1 V 

! ul */ ri-ri 1 ?"!r^u4*- mnoT”* e K=.S 74^-1 T Dlir. i V,tt,ri. D T/i.- T ™,» S:l Rrrt ^ v*” Tr».j« 7 . 

; ì pescatoli dl pedo». Z tw. - ««4 ""la.Jj 


Len v^z9 —» Cotrili: 4*1 ri re — Triti*!* « J .«I cHlw** 


i !! W trA <WIt pri- 

; l*V% 5u=;i 


RADIO 


. J pescatoli di peìie .. . .. ... 

... n Sl™jL„ 6r *., 17 S0: *i.c* c *' n vi 41 p ' rIt * T ras tr» 1. HI* - E*ct!*iar M," Salio urriei- 

nlt Upp'n QCI8D0 *,I» rr» 26 36 «la -«-t-'r», ,3 ! _ Ftrlt „ ,s.]-» *! 

I ' , . ... . ' r '\ B’ r,: =«* - o-rpiar » T.ras , k Uz > ra _ ri «atti*- C’.r* - §*ll«n«.i 

t rea» j»t ? **- -I ri. J,.», a QTOrsO- ri!» or» 15^7 «la lattar, iz Minlt _ Gl -, U C «U.: An,: a-, la -al. ! 


i-rriTt !* «a* Bigi» e ri trovo » ta per ta 
t, I i Pescai ri <!i per!» • I) Jt*,a è fi* 


»-. J » li ; , rii!» «. "-» 17 • ?! 


I'* — In;tr:«lt <H «"-.aiis ai *t:*Ij - 


I . . _ «si a. --— — r -»-* — - - — — -— p i iùsr — rcsiì i.i)ii»i aaii a. * • i - « ^ - 1 

Itr-no ««* s»r» <1*1 4>«.S=.» Qu bc* »l *i*a» h s V*- * - ALTI EHI » uU B . u M p.,..,., _ Kesls 

?<ò *6 tu,« ere *. ea «pera i i.te arili gai - Vn) « a ij r orEe di T»ni 3 - JOTPim!- eox? Iu , - 5 .» ( 4.5 f »ni!.*o - WcmJtf 

cgsasa i'cr»55e pe» ire I» tr.»aa«a»il.tt it I* r . f t £!a Cng.ao - 1UHMSI e.« S? . -ir v .».tri Vili" e U \nrie crrtattes-e - 

prcjna h:»-c-e A! " Sia- Sai «»a«,ero «ri cestri - PIIHCIPE ,j Mr -. f », V^actias-a - Cita* 

ua.ao V...... *1 teanre Di .t«.»aa * *11 cltin. ViSp rit _ f fìg . 1e9 t( . f , n „ e t |J* (C rto iti _ OiuctlAi: R »„3 oMt* — Olia 

, , 5it: I*a — BEALI sineti e Eia U febb-» j- «j-t» — 0 rfe«: L'ccr', ?*’. 

Mi »*aSr» n n«Rih 61 »*t*!li. ptr c«t àA p,f r «I,*» - ROSA e»=? rt« e ria La ?„,» _ murila*- Ti *ro iV*«ra - Filami 
tri Atene Ir» >» 6 ..- e Sergi Uhe»** «ella «2 «trite - SALA HM1EBT0 t, 4 „^ tari tl c ,a ima' - Fliait.n. U 

11 \V % “m imù r,m - ,cSfnBn: ,TfT3t i - r ->- mr* r- 

- !., brilusia. icari il - paro ^ CINEMA Hn"-'F.hV.'.x. ÌV^mt.* 

ì * 1 uditaati Ivtlt e te 1* nifn . Ilirìriiil!l* Il ri U*.*. * 


CINEMA 


n - at*;aa jn-.z. r'fjjte — Pil«*tri*l. M » F.;iri pr> rrT **^. rl - — 

f»«i-r» — Finali - A-s»* cn • i»-c l i r»r * 111 zi.H) - 

ietti - Fihttixi Mirgkiriit L esair.-*:<-» * eTT ?™ *' 


Quirinefia 


, f;:i _ f t i,|» t xa atrglintt. L espio-it' - *c 

1 «eguMti locali c.tS'rieao laseri 27 I* rtia «c"c;ir«n — QairiB»!*: li t*rc:e e, M*.:- 
lioa» 3el SO 0*7 certo agli •criltt all'f-NAL- ritessea — Qtizi»»tte. Ti» lut »»ek-ead. ent 
Esperi*. £»ga,liao Qa,n«*tt». S»ic»e Marjie S«» Melila) Iffisa: Tetti ii-imsi I* spc** 


RETE Borite — b— !«V- Tri«r.*«e. 
per gl, *;r-cit — li.? - * )'•»«* — 12 03: 
Lett iC Via;»!" - 12 20. M'':ri «He- 
gel — 12 57 f*;»:Ì 3 ni la'-K»:*.: — 

13 13 : R»-.a«r »: ,i co-:,e*«.-i — 

13 3-V fatai: - 13.43- «lì p»r*-ri*tt»- 

•» • _ J4- . « —. -, «*.-4 L -»«» ». it 

C-—-ijz'~* e Pit-»; ! * — 15 «•!• Pv ,; «- 
rr f -i*r* 2 !•:«, '1 vi piriti if 1 r*!'.i 

— 17 V-i. i» - fr» — 17.!', foacerto 
«.t'-otr» ?• rr-to Piti t*n ler «»3 — 

19 43: Ni, , i »p»rt. — 20 46- • Ar^" 6 »- 

. || Ino ■ prri»*-* « I s*-,ti i* p» 3 «ta-> ere: • 

- 2! ;5: r<if*:'n di o;« c?»r i.retto 
il R -ci-fi S»*'**r'!i — 22 13: ?cr tt ri 
*' x r r * f .* r»«*r* Eie**; « — 22 25- 
f*a:-«i e> «-,--»««<, — 22 45 N-t-r» 4p"r- 
lir» — 2S 15- Rst-CIai i: F'-*t:e 

P.ETE AlitòPte - v:* 11,15- . Ca'er» 
Ì, nti:.-4 « — 17.U-: Tf te-.iirt» — 

20 25: • Il 4*r ri- -» «. tir: n* e II 

« 1 * "r»i»«*n - 2' 55- Il gtirlo 3’er* 
C»tr* — 21 . 10 - • M «’t 171 !» »"«• a p" 
sto • evrrra • I» « 1 t*i r*7.ai • — 

22.10: « L* p»a* ». Cl iti" iti Ini»!!) 

4ls*r»i Q-, ct»ro. 


1 » , t-oure ■. Il film è finite è uscirà N riU- Sap»rc,s»aa. Ili Aprile. lo La fetore <J»! p»tM!,o - Strali Mimi rinoHpnmn UnnHlnnllo 

a primavera in Italia. Domani finalmente Vanesissima an lirica: Miri** Itguiii Aneatan io «r» t« 15 IR»! 21 33 Tri 40*97 Basa iJilOfl«01110 IsOnOlnOlIfl 

Nel" teatri di * Universali» • a’ te-primi della brillante commedia dl ». stagna Uba la beila avre-taner» ■ App,»- r»*!i , ti «»-m c»«? »« - Site Rn II P**-i<' 

C*SC s' «tanno appunto ultimando, produzione Columbia (Distribuzione l" «pire.ero <•»! aire - latucfiter! »r«e *i Piti - Sitine «-ir» » P* Domani ai> ore 15 Ritin'one di 

71 „ jesl *. j-m-n' le rifiniture CEIAD): «TOO MANY HUSBANDS » aie» • ueAi aeri» t, - Amila La gra-.J* ;lmn t, Mxaàattaa S»at ippalita aere-»’* Corse di levrieri a parziale bene- 

L’ed'Hone inglese è la prepèraxlone.'tritio dal romanzo di Somerset Mau- ptvjji» — Untili*. Mar.» Aataoietia — a taliecànrs — laici* MargEnita: Le gaat-Ucio delia CJt.I. 


Cinodromo Rondinella 

Domani aiie ore 15 Rhn'one dl 
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E DIFFICILE fare II mio ritrat- 
tot Lenin era lutto nelle *ue 
parole, reme il pe«ce 4 tutto nelle 
•Ue «caglie. Egli era semplice e di¬ 
ritto, come tutto ciò che diceva. 

Il tuo eroismo, quasi completa¬ 
mente mancante di esteriorità, era 
quello del militante modesto e asce¬ 
tico, frequente in Russia; deH’nnesto 
Intellettuale rivolurionario ru'sn. 
fermamente ronsinto clic li giusti¬ 
zia sociale 4 po»‘il>ile sulla terra; 
l’eroismo, rioò. di colui che Ita ri¬ 
nunciato a tutte le gioie del mondo 
per lavorare aspramente ed assicura¬ 
re le felicità degli uomini. 

Prima di allora, non avevo mai 
avuto l’occasione di incontrare I 
nin. F, del resto, di lui non ,im\o 
letto nemmeno tanto. Ma quel po’ 
che avevo potuto leggere (partii olar- 
mente le descrizioni di rninpagni rhe 
lo conoscevano da vicino), mi 10 - 
tpingeva vcr«o di lui irresistihilnirn 
te. Quando gli venni presentito. I e. 
nln mi strin*e viv orosamente la ma¬ 
no fissandomi attentamente e. con un 
tono di vecchia eonoaeeri 7 a. mi di-se; 

— Av-ete fatto molto hcrie a ve¬ 
ntre! Suppongo che vo| amiate le 
battaglie e qui ve ne *arà lina di 


firma ordine 


I 


ra d’arte classica. Tutto era essevaia, 
le nel suo discorso: niente di super¬ 
fluo, nessun ornamento: ed anche sr 
ornamenti vi erano, non era possibi¬ 
le accorgersene: essi risultavano na¬ 
turali come gli occhi di un volto o le 
cinque dita della mano. 

Lenin parlò molto meno degli ora¬ 
tori rhe lo avevano preceduto; ma 
l'impressione rhe Miseitò fu molto 
più grande. Io non fui il solo ad 
avvertirla. Dietro di me, infatti, ci 
sentivano delle voci ammirative 
* Lidi parla serrato ». 

Ed era effettivamente rosi. I men- 
«revirlii mostravano apertamente la 
loro di-mprovariour sj a per il di¬ 
scorso i meora di più per Lenin sles- 
-o. Piu Lenin nioltiplu ava le prove 
delli nei essiti «he aveva il Parti¬ 
to di (levar-i nll’altc/za della teo¬ 
ria rivnlnzionaria al fine di verifica¬ 
re sotto tulli eli aspetti la Mia azio¬ 
ne pratica e più le interrti/ionl *1 fa 
i rv ,uio v mielite. 

« Il Congresso non è tuia cattedra 
di filosofia. Non abbiamo bisogno di 
avere lezioni: non siamo mica dei 
collegiali! •. Colui clic più si agitava, 
era un pezzo d’uomo ron una gran 
turba e con l’aria di un macellaio. 


no del Congresso che passava dava 
a Lrniu una forza nuova: egli di¬ 
veniva più sicuro di se stesso, più 
vigilante. Ogni giorno J suoi discor¬ 
si divenivano più fermi ed anche tat¬ 
to il Partito Bolscevico del Congres¬ 
so si faceva più deciso, più severo. 

A Hidc-Park taluni operai ingle¬ 
si che vedevano Lenin per la prima 
volta, si misero a parlare del mi«i 
atteggiamento al Congresso. Uno si 
espresse In questi termini: 

— Io non so se qui in Furopa zìi 
operai conoscono un uomo più 
intelligente di Lenin: Bebel, per 
esempio, o nn altro. Ma che ve ne 
sia nn altro che io abbia incomin¬ 
ciato ad amare come Lenin, io non 
ereefo! 

Un altro operalo, sorridendo, ag 
giungeva: 

— Fgli A del nostri! 


N 


FNIN mi apparve differente) 
V dall’iioino clic mi appettavo di 
vedere: egli era molto lontano dal¬ 
l’idea che me ne 


ero fatto. I a sua 
pronunzia farrva sentire la r. Pianta- 
to ron un’aria sicura, aveva incrocia, 
to le hracria con i polliri sotto le 
ascelle. F.ra molto semplice: non “i 
avvertiva nulla in Ini del #Capo ». 

Quest’uomo calvo, clic parlava 
lentamente con una r fortemente 
accentuata, tonati a vigoroso, che 
con una ninno si stropicciava la 
sna fronte socratica e con l’altra 
stringeva la mia, si rni«e subito a 
parlarmi — gli occhi straordinaria- 
niente vivi e dolci — dei difetti del 
tnlo libro < La Madre». Aveva 
Ietto il manoscritto clic aveva preso 
da I. P. Landyjnikov. Io «Irisi rhe 
avevo rnmpnsto quel libro in gran 
fretta, ma non ebbi il tempo di «pie¬ 
gare le mie ragioni, elie Lenin, ron 
mi tentennamento della testa, si af¬ 
frettò lui stesso a «piegare la co*a- 
molto bene elio avessi avuto fret¬ 
ta poiché quel libro era utile; mol¬ 
ti operai, infatti, «i erano legati al 
movimento dei lavoratori in una ma¬ 
niera Istintiva, spontanea; la lettu¬ 
ra quindi d*. « La Madre » avrebbe 
fatto loro molto bene. 

* K* nn libro di grande attualità ». 
Fu II solo complimento (estremamen 
te prezioso per me) che mi fu fat¬ 
to. Poi, vivamente interessato alla 
rosa, mi domandò se il min libro 
veniva tradotto all’estero e fino a 
«ho punto la censura rus*a e sincri- 
sana lo aveva ostacolato. Apprenden¬ 
do che Io stavo per essere denun- 
siatn, L-z-ir» fece nna smorfin, poi. 
aitando bruscamente la testa, con pii 
occhi «occhimi, scoppiò In tino 
straordinario rìso. 


U N \ l.NTO atp.ro e bruciante di 
irritazione, dì ìron'a e di odio 


attraversava la sala. Centinaia di 
ocelli guardavano Lenin. Si vedeva 
chiaramente clic gli attacchi ostili lo 
lasciavano indifferente. Lenin parla¬ 
va ron calore, ma ponderato e pe¬ 
sando le parole. (Dopo qualche gior¬ 
no oppressi cosa era costata a Lenin 
quella calma npparente). 

\vevo la sensazione che ogni gior- 


\TURA RUSSA. Fgli aveva lim- 
gamente vissuto fuori della 
Russia e aveva condotto un atten¬ 
to esame di quel Paese che ria lon¬ 
tano sembra più pittoresco, più 
• plendente. Egli ha dato una giusta 
valuta/ione alla forza potenziale del 
la Russia: capacità eccezionale del 
popolo, ancora debolmente espressa 
e che la storia, aspra e fastidiosa, non 
ha ancora rivelato. Ma dapertutto 
grandi rapacità, sullo sfondo osco- 
ro «Iella vita riivsa fantastica, tut¬ 
ta • rintillante di stelle d’oro. 

Lenin — grande uomo -— auten¬ 
tico nomo di questo mondo — è 
morto. Questa perdita ha dolorosa¬ 
mente rolpitn il cuore di coloro che 
lo conoscevano -— molto dolorosa- 
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incalza t tedeschi chiusi in trappo¬ 
la, si sono ict’uti, «ella sala, due 
fischi solitari, sul cui significato non 
c’erano dubbi, sommersi subito dal 
pubblico che scatfo.’a sulle sedie. 
Quanto tempo era che non vedevo 
un film, il Quale suscitasse una pas¬ 
sione o — se colete — un dibattito 
rosi attuale c ciao nella sala? 
Quanto tempo era che non vedevo 
il pubblico appassionarsi in moao 
cosi stretto ad una materia densa, 
difficile, vicina a noi? 



<'v 0 - 


,S’t. iva fan ernia . Il sole sorge 
a mora, ri otafo proiettato in Fran¬ 
ca ed ha avuto un grande succes¬ 
so CVerensol lia parlato sul Figaro 
di scene di massa indimevticalrii 
/.’liumamte ha usato aggettivi dati¬ 
ve- > ij,< nnsiicti nel presentarlo ai 
suo i lettori La Bevile du cintino. 


mente! Ma il tratto nero della mor-jfn pubbt’ccizwnc ntù importante di 
te non fa che sottolineare, con man- i critico cinematografica chp et sia 
giare vigore, agli orchi del mondo ! * fl f -ancia, ha citato Pudovkiii 

. i r -«ir .Von basta. Mi raccontano questo 

intero, la sua funzione, la lun/innc ... . , ‘ , 

, , , , , , , .episodi» f r n grande produttore Ci¬ 
ri. capo del popolo lavoratore del J I)(n(llìl „ a cui vcnne cM csto, 

I universo. subito dopo la proiezione, se era 

Non ti conosce uomo che abbiaJ disposto ad acquistare il jìlm per 
come lui, meritata la memoria eterna.! la rete dei cinematografi francesi, 

Lenin è morto. Gli eredi d .. , 

, ,, . . . i sono iu grado in questo momento 

della «uà volontà sono vi-,.,. di alJ(lri „ Un rcgisla 

commento • --Darei tutti i /ì!m di 


ragione e della «ria 


. i sono in grado in 

..... , 1 '*'!di parlare di affari * Un 

venti, r.ssi vivono e lavorano con “ac¬ 
cesso, come mai in questo mondo si 
è lavorato. 


Carni* per due bobine de • Il sole 
sorge ancora ». F. non si può dire 


che i francesi siano troppo teneri, 
di solito, per tutto ciò che si fa in 
campo di arte negli altri Paesi. 

In Italia il film è stato presenta¬ 
to alla chetichella. E già p rima ta¬ 
luno, pedante clericale, aveva prov¬ 
veduto a suggerire e ad otfcnerr 
larghi tagli Nessun serio lancio 
pubblicita-to salvo pochi, scoloriti 
manifesti La critica, imbarazzata, 
non ha negato qualità al film. Ma, 
salvo eccezioni, ha preferito non 
parlarne troppo. 

Disparità di gusti? Come mai il 
film piace tanto in Francia e in Ita¬ 
lia se ne parla cosi poco? Come mai 
in America, in Francia, in Belgio 
si rid subito corso a trattative per 
acquistarlo e in Italia 1 nostri di¬ 
stributori Io lanciano /laecamente, 
a stagione ormai avanzata, come 
se non potessero farne a meno? Si 
tratta di un film non «■ italiano »? 


Nell’inverno ‘43-4-f, sotto l’occupa, 
ctom* tedesca, un pugno di studenti 
i romani decise di dar battaglia alla 
il mvirsita. Ci riuscì: l'Università 
( tu chiusa e le agitazioni dettero pa¬ 
recchio fastidio ai tedeschi e ai fa- 
j scisti Dna buona parte dell’imzia- 
iMtn spetto ari un giovanotto di venti 
|unni, alto e magrissimo: Carlo Liz- 
I cani. L'bbt a che fare con Lizzani in 
! «jnel periodo . Ct conoscevamo da 
j prima ed io Io prendevo in giro per 
I : suoi larghi occhiali e per la sua 
sciarpa. -/Irrita l’I/ni verstfà di 
0.1 jorii’ - 

Il regista Vergai » > ha preso Lii- 
i -itili, l’ita vestito da prete, gii ha 
| lasciato ph occhiali ed ha aggiunto 
! I orlo bianco di un maglione sotto 
Afa all’esfrro. prima di tutto gli ,l colletto della tonaca. Lo studente 
hanno ricottosi iut « questa ipialliti • di Ovford $i è mutato di colpo m 
rìt essere un film intriso d>-. nostro un giovane sacerdote, che potrebbe 
paesaggio, delle no tre «murrini. d"l- 1 ’stre, a scelta, veneto o lombardo, 
la stona del nostro j> «polo* E peri Q'tav.ao egli passa tra la folla im- 


tri* 





(pie.sto li ha jnferc'sr.ti 


Ho veduto -/I so. - coree amora . 
un pomeriggio di d..v enn a Nella 
p'aìca c’era un pufb'ta» eh** non 
avevo mai mi ontmto in un iti.evia 
di prima v’Mom Ac m< eia •icra- 
dnto da tempo di i ah re spettatori 
rhe aderii ano codi tv mi curai ir ut», 
al dramma che ri si obici a r ullo 
schermo, c*»ì pioni' t.d i 'ti erari' i’ 
coiitrappun’o e a Duo» *,.rcre aall'ap- 
plaus*» incitatore al! oru’’o « ; ei par¬ 
tigiani (-ecco i nostn -’) ali immo¬ 
bilita e al silenzio jett ris u.ufi di¬ 
nanzi al cr ilio della Parto colpita 


a morte Alla fme 


fìlli’"do il I 

tì 


è liberato ria i pari • gai tu c t 


I O F^O FE1 IGF. mi trovavo in 
mezzo ni 300 migliori membri del 
Partito. Appresi che e«si erano Sta¬ 
ti delegati al Congre*«o da 130.000 
«spora! organizzati. Avevo davan¬ 
ti • me tutti i rapi del Partito; i 
veeehi risoitizionari Plekanov, Ate- 
brod, Peot'eh. La mia felieita era 
dunque perfettamente naturale. Du¬ 
rante i due anni che io avevo vis¬ 
suto lontano dalli mia Patria, il mio 
umore sì era sensibilmente alterato. 
Fd erro rhe, ora, invere, tutto ad 
un tratto, io mi trovavo — come in 
nn racconto — a! Congresso dei Par¬ 
tito Socialdemocratico russo. Per me 
era nna fr*ta. 

Ma qnrsta mia felicità non durò 
rhe fino alia prima seduta: fino. cioè, 
a quando »ì giun«e ai dibattiti che 


nacquero attorno alla questione mes¬ 
sa alFordm» «lei giorno. I/accani- 
rucnto di questa di«cnssione, rbhr 
1 ’t'ffrtto di raffreddare i misi en¬ 
tusiasmi. n^n tanto per il fatto che 
io senti' o il mio Partito violente¬ 
mente diviso in riformisti e riv ilu- 
rioniri — ciò lo «aprvn fin «lai 1903 
— «manto per il fatto rlie io nota¬ 
vo l’atteggiamento di ostilità che i 


^Marsiglia è oggi 
guidata da uomini 
eccezionali come Bil- 
loux, Crisioiol e tanii 
altri vecchi combat¬ 
tenti del popolo che 
alle ultime elezioni 
hanno portato le mas¬ 
se popolari ad una 
siolgoranie vittoria 


0IIE30 1P>]E5IES TLjJ^ FRANCIA 


•• ola, l r mani legate d>ctro la selve~ 
ua c "ala dei capevi che gli cad* 
‘. «}.)«! iu fronte, nella nuliment'ra- 
bile scena della fucilazione, I’occ’iio 
mini >to e appannato dietro la lente 
i i vinta nello sguardo di chi vede 
oltre i mirra dei tedeschi: in jual- 
rr>* i d; solido, dt fermo, di impe¬ 
rituro 

Quaido tempo era in Italia che si 
parlava di andare a scovare i nostri 
attori ncVa vita, nella viva sorgente 
.Iella realrd e del nostro popolo? 
5' non dicevi un tempo, caro Blasetti 
che al nostro cinema occorrono 
volti che « .vp« echino Io schprmo » 
« nn la forza delle loro esemplari ca- 
popoto' re't< astiche e della loro fotogeni- 
' cità‘ > Il prete de « Il sole sorge an¬ 
cora » tnt sembra un esempio. Il 
Regista ha ai ufo coraggio. 


'CSC 



LAV 




E 




trono ancora la 
conquistarlo nel 


jr > £8 

few'-Ts*'- 


rifui nu-ti avcvvnn uri riginirli 
] «ni-,: attrceiamcntr» che feriva 


riir »i notava in tutti i loro discorsi. 


M i EGCO rbn Lenin «ale con 
pa**o rapido alla tribuna. I a 
parola « compagni » virne pronun-j 
ruta qn i«i bia-ncata. Mi iniTÌr» eb¬ 
bi 1 in‘prc**ionc eh» parlasse male, 
mi in rjp*> ad un minuto fui « as¬ 
sorbito ». come tutti gli altri, «lai 
«un d -et»».n Per la primi v.dta il Il¬ 
vo trinare le que»lioni politiche 
piu comnlcsse tu un modo tanto sem- 


M.VRSIGLIA, dicembre. 

Affai i iato alla finestra dell’Albergo 
asserì o Marsiglia, il \ ccchio-Porto 
(Inastato dalle esplosioni m aspiro 
Faria di i/ucsta ritta dura e bella, 
sporca e rumorosa t oi suoi innumere- 
i oli ttaniai stracarichi di passeggeri. ; 

Anche oegi il tento porto sulla cit¬ 
tà Furlìo delle sirene e l'odore forte 
di pesce, di roprnh, di legno e della j 
nafta r/ie galleggia sul porto. 

Qual’è il segreto di Marsiglia? CAcj 
cos’è Marsiglia? 

F.’ forse la città dei quartieri au¬ 
steri delimitati dalle porte antirhe e\ 
dalla rue Pnradis• la città degli nr- 
matnri, dei b rasstnet, dei Daher, dei 
padroni delle Acciaierie, delle Co¬ 
struzioni Amali, dei grandi notabili 
duri ed accigliati della città dei do¬ 
dici fari? 

FA il quartiere del l’err hio-Porto 
che la dinamite tedesca ha squarciato 
ma non annientato, le brulle case pa¬ 
lesale di biancheria, i bar Pagnol, * 
ristoranti greci dalle tele incerate 
oleose, le case chiuse infestate dai 
fantasmi di migliaia e migliaia di as¬ 
sassini ed assassinati? 


aprraiiziella di ri¬ 
caso che quibhi 
nitro - uomo della prove.dei.za - 
riesca a trascinare la Francia s„t/a 
via di [Fitti calura e a imita- igirarc, 
con Fallito dello straniero, l « orga¬ 
nizzazioni operaie. 

Si rii ciano qui i legumi nasi osti 
thè illusioni> le i iuzze ed i xiloli 
malfamati ni magnifici palazzi di 
certi r dose t marsigliesi rlie bari- 
no rafforzato la loro [Utenza fina r >- 1 
zinrm durante la guerra e il regi- \ 


quindi avi iati verso l campi di con- 
i entramento per il « controllo ». 
Dopo un accurato saccheggio le lo¬ 
ro case venivano fatte saltare in 
aria con la dinamite; tutto questo 
per t risanare » Marsiglia. 

Risanare! Ma i delinquenti della 
mafia liliale, prrtenuli. avviano 
sgomberato per tempo il quartiere 
« ondannato. Oggi sono noti ai la- 
< oratori ed ai commercianti di Mai- 
siclia eli intrighi e i rapporti di 


gnnes locali e Fabiani, il loro enfio 

era il ras di Mar sigila. j luror uzzi «I dite far luti sub 

Ari giorni della liberazione la,In criminale distruzione del 1 re- 
maggior parte dei loro compor J’ntl itilo l’orto la stona e nota■ 70111)0 


affari * intercorsi tra la Militare- 
me dì l irtiv. Per ordine di costoro] l.ornrnnndaritur, la gang di Sabiani 
inflitti le bande di Carbone e di 1 1 Brandi impresari e le società itn- 
Spirito hanno accanitamente lotta- ^mobiliari. I na losca ed efferata tro¬ 
ta ((nitro i dirigenti comunisti r/««:u-j/na tissuta dal Comando tedesco, i 
da tutti i mi zzi di mi dispotici ano 1 grandi sfiei alatori e la mafia con 
c atlnpranda tutte le insidie. ' la sofferenza di i O.fìtIO trai stellisi 

| / o parte più marcia della città è 

Come ì fascisti volevano in alto. F colpire in allo non r un 

| problema puramente marsigliese, è 
j un problema francese come e un 


risanare » Marsiglia 


A questo punto bisognerebbe ruir_ 
rare la trama del film. Ma non usa 
piu, Vha fatto per ti «Noie», « Ri- 
1 •rgimento Liberale »; e s‘è fermato 
n-’la nuda trama E’ stata un modo 
dignitoso per non esser costretti a 
dir bene del film e per evitare di 
dirne male. Bravo Attilio Riccio. 

Ncn-a rimandare a - Risorgimen¬ 
to Liberale », io im {muterò a dire 
che il film narra un episodio della 
lotti, mititedesca in una fattoria deL 
la campagna rii Milano, /ino all’in- 
surrez ione dell’Aprile. I contrasti 
sono crudi, senza sfumature, la vi¬ 
cenda, nel secondo tempo, ha il 
ritmo della battaglia. L’analisi p?»- 
C'dogica cede alla emotività leggen. 
vano inciso sul cinturone. Fola Olitili j dana dei fati t, del movimenti di 
metri di banchina sono utilizzabili ì dcvrti tra * lUvcrsi ^rup- 


, . . ma sociali Lai vittoria del nostro po- 

brn poche gru sm, rimaste d- Ile | dlViCne j avoIn e rOT „ a n.o. rhe 

.il) di prima ddla guerra. Iti sor ^ appassiona la fantasia e, mentre 
le nati affondate mi porlo. b- gru per sudile, muove l’cntusia^iuu. Non 
galleggianti, l docfts «ano stati sten-'tono queste le qualità del film p o- 
trati e eli impianti sabotati. |pE>iarc che cerchiamo, il quale sap- 

Cli operai stanno allargando il I » ,!(l n,,Xtrn del, ° 

barino taso la nuota stazione ma 
rittima, è un grandinio piano di 
rii ostruzione. Si tratta dt ri'iinarr 
e dì saltare il tolto del \ cerino 


nostra lotta alle larghe massi e 
giungere fino ai più semplici 9 E non 
i <’• « s'a la vocazione uei cinernato- 


) gru fu’’ 

rorse perciò 


Porto p di allei iare la rircobxzio-ii 
dì Marsiglio allargando In tue dt 
Rclzunce e la me de Rome. Morsi- 
tha tuoi in ere, tonstriarc la firn 
pria salute, i suoi lineamenti, i suoi 
bei colori. 

Il colore locale non è tanto do- 


ni dtitribiifori italia¬ 
ni - Il sole sorge ancora . non è- 
garbato pi r la sua qualità e per il 
'■un contenuto Forse per ciò taluni 
intenditori *i sono messi a spaccare 
:l capello in quattro: perche fesse 
possibile concludere che non vi è 
posto o successo sui nostri schermi 
i< - Ir nostra -torio, ptr la nostra 


iato al inlo (filanto alla intuir, 7«>• ! battaglia e per Parte. 


furono spazzati (io. Solo pariti riti -j per ‘orti , dai rammentanti alle pra- 


problemn italiano. 
Mariielin operosa 


trnt- 


stirano a salvarsi sgusciando f-a Ir I «tifr/fr. dogli operai ai /testatori fu 
maglie della giustizia con Fai ito ai\rotto - nn -n’i • dalla polizia di Po 
compiaciuti magistrati, lime-«nino tain, la milizia di Darnatid e la Ue. 
ancora coi snidi rubati, ma hanno' stapo di ililtcr ad abbandonare in 
perduto il loro potere politico. N«-lizziti minuti le loro rase r i enarri 


lai ora. Si 

la di ristabilire la respirazione del 
porlo, questo grande polmone drl 


Mi ditcrraneo. Il porto fu abbondo 
italo dai tedeschi dopo un «otr/tpg 
-io e una distruzione degna delle 
tradizioni dei lanzichenecchi in 
Fi Idgratf « (ioti mil uns ». porta¬ 


tone esortale è una «lira grigia t 
smorta. I e ferite di )/or«ie/io ,ai e- 
ce non sono profonde, jo r questi' 
Marsiglia rotisi ri a i <itot t olnri r 
l azzurro drl rii lo il-Ile «inde e dei 
tramai e lai ora rumorosa «> gani 
Marsiglia sta bene 

F. malgrad<> t «noi diletti. In sire 
pilo, le b zzi nife • :l grano sudi¬ 
ci unir, iurta la Frinii ni ama Mar¬ 
siglia. 


LUIGI C\\ ALLO 


I.aM-tnmo In polemica Diamo il 
nostri sn'uto a questo pugno di ar- 
f • < *tt, di tcen’ct. di attori, di operai 
die stanno aprendo nel mondo una 
vuoi -I strada al cinema italiano e 
"i hanno data - Roma città aperta », 

- Sen,si w .. _ If s i[e sorge ancora », 

- Un giorno nella vita », » Paisà » - 
opere clic forse, prima dt tutti, sfan¬ 
no ; arlni «lo un lingueggio nuovo, 
tubano ed attuale. Buona fortuna, 

om vi per voi e per il prestigio del¬ 
l’Italia 


i 


FILTRO 1NGRAO 


I socialisti non sono 

più trasformisti 

fi segreto di Marsiglia sta nei fu¬ 
gami. negli intimi rapporti tra tutti 
questi mondi dii ersi. F individuarli 
non e tanto facile. 

( erto è dir entità un’abitudine dare 
dt Marsiglia f ammagine tradizionale 


phcr. I «nlor» non cercava in rie*-j piijorr*ro capitale di loschi mer¬ 
ino morir» di pronunciare slcID brl-| rfl fi_ 

ì« fini *>i «.irebbe «letto clic Temnj Marsiglia ha ancora parte d'ila 

r»rn'i«j otm parola nel cavo 

_ _ - ■_- — ..«• I . • 

« pin 

i it cri che nascondono la refurtiva 
nelle ronfine degli angiporti. FA rero 
rhr T* rntcnte cordiale » tra gang 


schiuma e della ma muffa putrì- 


p-p*rri»'J nini jitimn »i*« « r» « ss 

’? mino, «coprendone il «en«o csijr-l^ ] r € piattole » dei magazzini di 


lo con una stupefacente facilità. F 
molto «1 fàcile esprimere le »rn«a/m- 
B, rbe ! min farrva nascere. 

la *na mino te»a. la palma rov e- 


«frrs san 


kce e malavita locale ha 


l'-i-ta in aria, sembrava <nppe*iirr i (rrnàifinrnfz ostacolato il lavoro 
ogni parola, sostituendo, alle Im-i^ delia mima giunta popolare. Mn una 
d«r!i avversari, le te*i sostanziali: fa-! gigantesca offensiia della polizia ha 


c-ndo vilrrr il diritto e dovere del- j r ,•,/,,, fo al ó per cento il tac¬ 

iti cli«'e operaia di seguire La ,f,rg:io delle merci aborriate nel 
propria ria al posto di marciare >1 ^ pori». 

r-morcMo od a fianco della borgbe-j Dire tutto questo A però dire ben 
sia liberale. Tutto rpie«to mi »em-ip (1) , >: come parlare dei mantenuti 
hrò straordinario; non era I min ebej^, Parigi o dei ptckpockels di I on- 
parlava, ma, oserei dii-, la stonaj^ ra non f. f rriare il rollo uè di Pa- 
ste«*s I » coesione e 


del 


la pot*n/a «le 
« io discorso — I min era la alla tri 
— facevano pensare ad un'ope 


( 


I a Ca-nm'.s*:one Z crt ca;- re de- | 

CONCORSI 


terrò pag.na de * ’.Ur’tà ». 
rio", in occasione del « 
le. a «tamra ro-nur.lsta », pro- 
r 'glie nei v io lavoro ed 'a« 
q :as’ te-uV.-ato *i vacl’o de* 
avori p-esr«tjt! N*el pressar» 
•vint"ro a quattro p’g ne rpe- 
«'aTio d’ poier dare 1 risultati 
je-iifvi d; tivti t concorsi 


tizi nè di Londra, 

Morsi ri.a otri i guidata da tio 
mini eccezionali come Rillour, Cri- 
stofol e tanti altri vecchi combat¬ 
tenti drl popolo lai oratore che al¬ 
le ultime elezioni hanno portato le 
masse popolari ad una folgora.ite 
littoria. Persino i socialisti si tono 
spastoiati dalla tradizione trasfor¬ 
mista marsigliese e alla loro testa 
hanno dei giovani della borghesìa 
protestante provenzale tome Fran¬ 
cis l.nnhnrt e Caston D'ffcrre. og¬ 
gi sol tnsrgrctnrio alle colonie. 

Il ri girne di X ìrhy basato sui sa¬ 
cri principi! di laroro. Famiglia e 
i Patria atei a installato al poterà le 


Il PRL6R 





Te Le DICO 




’OReCCHIO 


r — F' un capo della Mafia. E’ ch'io con la corona del Re, il nodo icor- 

Monv’cprc. Su Monteìcpre?... -o:o, e la sigla del partirò monar- 

_ ’ 
intimo i nomi incominciano come , cnn.o. 

jì li venditore strilla e dice che "i 


PALFR_MO, gennaio 
A Palermo certe cose re le dicono, 

nell'orecchio. Senti bisbigliare e ag-j . 

grotti U fronte. Uno dice: {tempre 3 rne colarsi ai ncuinti, il 1* %cnditorc strilla c dice cne 

— Quello è commendatore, l’ht vomì ritornano accoppiari, ora qui. piedi di porco sono cotti, 
fatto i! Re. | ora »’* Ce quello della principeoaj le viuzze v’intrecciano, ci 

Nella carroz-zella che pa»va c’i unitane che viene fuori in mezzo a|d«lle rende che a volte coprono la! Dai 
signore seduto un po’ di traverso,! N»on;cLpre, all 1 «questione de: feud..: strada e sorto, quelli che vendono la 
con le gambe messe con. un brac-!p»’i in mezzo alia montrehia. I roba fritta, la verdura, le stoffe, 

ciò sul soffietto abbassato. { AM’angoln di una stradiccio’a c’è Ora ecco un capannone, una spe- 

Quello che mi sta accanto conti-» uno che vende i piedi di porco lessi,* eie di mercato in disuso: a sinistra 
nua a parlare piano: «foccia una stella azzurra all'occhiel- ci sono due caldaie sul fuoco «li, 


il fumo c’è un uomo 


anziano 


in piedi e reco : a quelli che < 


- \ enne — ernia — qui . , 
sto per tutti i buoni monarchie:. 
Dietro alle C.ddue li sono i ta: 


stai Erano i giorni in cui doveva arri¬ 
vare a Palermo il Capo dello Staro, 


j- , e 


sono ’ dei poveri che 
ramaiulo 


ri angi.ano 

i, .1 


!■ 


;br 

oli | ognuno 
ra 


della scodella, sul 


mine .... 
grigio | f a 
colo 


.a rivolta così combinata, avreh- 
pouito avere un risultato che 
può immaginare. 

parla, la cova t’ingrossa, 


gola, tanta gola, che il « Cor- 


fuori 

versa ancora, e 

no. pieno dt soldi: rutti b ghetti|d-l lavoro, e preannuncia Io »ciope 
sgualciti, mentre ! uomo pa»va Ira : ro. ri cinque, preannunci! tutto. 


tavolo sij nere Evpre«-o» non ne può più per 
<» fa p-e- l'impazienza d’accusare la Camera 



oco, Csctro J »>t voli e semina le parole 

— F.’ ora di fin-ria... Il Re lo fac¬ 
ciamo venire noi qui in S-criia. . la 
Repubblica !s mettiamo 'À d -rro. 

Indica le calda’e mn le fiamme 
che escono dai forne'b. 


ro. il «.angue, 

Dice nel sto numero 137 dell’S ot¬ 
tobre toaò che era «la Camera del 
l . 


r uori i venditori tir.Pano. C'è 


11 


via vai. Nell’orfcch-’o -Imo compa¬ 
gno continua a r-p-'Tm! i 


m:: 


»,«.. 


ontrlepre. ( or'«o-, *. ja 

cipessa Ganci, e «otto la p'V.ttccrr!* a ! m a d: rroho più semplice, e 

fifa che è incnm-«v ->.*.> r redo r-.c! r vSf two corteneva dei dati ipe- 


ì avoro. che stava preparando questo 
«ciop«ro. e che tn tal ca«o la farsa si 
'irebbe mutata in tragedia, e le vie 
d-'ll ’ città «.irebbero state arrossate 
d- «.ir;» e ». 

Dal! artìcolo del «Corriere Espres¬ 
so », pon venne fuori naturalmente 


pr n | d «a-cue de* deraro, ma invece qua!- 


nd» 


piedi 


po-pn 

st'mma del Re iToclVc 


s-t *; 


Da q.:evto ba«o f 
iun’aìtro chr è in v a 
ternostro. però nn : 
,cia ! mente per *e i~z 


e u » 'o'o l’Ispettorato del L|- 
-o'eva conoscere, 
avev a 

queste notizie? v.tu 


s 


«i r»'va a 
- m 'ro Fa \ 


O. *7 *- 


lT T orr»o Qiia'imci 


re S'I an 
o paca do- 
ede de» R-n 1 acari i b-n d ri |c--bb 

*u»> 


Aneb’ io m» «or.o cnmirdr.v s»,bi*e> 
ae cosa voqlioro q» e«ti N,n Gcat’ 


v 0*0 

( hi aveva fornito agli organizza- 
» ! -l colpo, queste notizie? Cb" 
c e neF'UfficiO d '! T avoro. che con- 
-fT' rm»»m'orr serve le rivolte 
-o-’-o ’o S:i*o' 

I ’I<—to-ato del I.avoro è un Uf- 
< over*»at,vo, e il Ministro do- 
r sapere ch« sono i moi dipen- 
e c L * co a fanno; per Io meno 


1 br» 


!ch 

» l.beri? 

Fcco un etfrrp o- —,c e d] et 

tohre. ar-ivó un g-o-"o a Pa'ermo 
un certo Mer’iPo. veniva di Cimo-a 
in missione s»jreta 1^1 par-e » J -1 S-n 
dacato libero Qualunquista dei pa¬ 
nettieri 

Appena arrivato Mrrb-o dr<e 
che bisognava proclamare lo *c-'pe- 


•erci'ar.o a'*n me'tien. 


P-r 


sire' o tes'o, -.1 Ministro po 

v'-i 


" bb — r vo'qe-sì al Dottor Cestelli, 
c’-e p»»n so * o è I s p ttore del Lavoro 
e or-ciò a'ìe « 1 e dipendenze, ma è 


aoc^r alto d— -.-ore del Movimento 


1 iremo, 
be a 


-V» 


ne 


V co ito 


Questo sunna visibilmente indispett.io -i e Imbattuto ncH'uUlmo manifesto murale edito dal P C. I 
Il manitrato e Intitolato. « Abbasso l'anticomunismo, rovina d’Italia » e Io si può richiedere «I Centro 
Diffusione Stampa drj F. C. I. in Via delle Botteghe Oscure, 13 - Roma 


ro e^fi panerr-en a 
m*de'’mo tempo or 
quello di tutta la 9 l .!, 1 

L’accusa dello s*-ir>n: r »a sarebo- «1 
Pid'T .1 sul’i fi-’i'p J el 1 a zorr. r 
d Tronre d^’l’I T omo Qualunque, in 
«iene col Partito monarchico sar.-b 
brro «cesi t'n piazza correo : Rocn’i 
tri e i C om 11 ni<ti. p-r.)-' la Sicilia 
si sarebbe trovata senza pane. 


-o->. 

lT ero 

d 

delle 


~ a »ivta per tutta la 
d Do'tor Cestelli, ri¬ 
de! Sindacati liberi 
ripa come oratore nei 
«o.» e-v» conrraddìr- 
r c'-a ’.a stipen do dal M ini- 
Je! I-vo-o lo oiglia da! Sin- 
> libr-o s'f 1 11 sce sulle decisioni 
varie ,-r-nni e tutto aue- 


v -dia D * a"M 

! rea le -c ere 
e le firma --.-re, 
,1 

! 


*10 ao--t .na--»* • ro-a 'a massima tran- 


qi-ilb'à com- <» )e le-gi r molte al 
tre co'- .1 " «"rrn rinato-re «orde 
->»- <em — -e al - voci chr c- vengonr» 
dalla Su riu. 

EZIO T AD DEI 


Netl’ateltei* di Picasso 


Pichjo ei teeeglie affabile * «ottiri-nlf 
aulì» àt jet mgo •« eoa odo <111110 t'jjir 
do cht m«He a «odo ogal cosi. I* p«rs - 
paliti ittasa. Pieavia ri la ardere ani - 
tutto una aerle di diieqni a matita, afeli.* 
iute Irmmlnrii th«. partendo da m» schu 

10 quasi natura* sto. giungono a poche I - 

ero intense ed eapresaiae 

* lo non tetro Bulla — dite Picì'v» 

— su applico loto a mettere pii nnnnitv 
possih’ie nei miei quadri. Tanto prj)' n ** 
eli oltende qualche idolatra dei! rii V 
umana conseniionale Del resto r««i r - 
dotrehhero che oeaertarai un po’ pio atlr» 
tameele tu duo ipeeebio In Ino,lo et» 

coi> a-i tlaoT la aua totogriHaT la vv 
mascherai Opper 11 alto eome l'ha rs- 

presentato II ta 0 11 tat altro piiir-e’ 

fom'h dasantil I> -<’ It tl tesloT Ol*>i 
no bob lo sedo fi» -i « modo auot N < 

esiste la del 'rmaiìone Darml-r a 1 stu-fe 
sedesaao tl viso diseraamente da Io;re< « 
Keooìr. i tutte. le le sedo eoal Ora "» 
non dipingo ehe di ehe sedo. I ho su ,» 

l'ho arntlto forse diseraamente da so a’ir» 

epoca della mia sita, ma lo a,<n ho r « 

dipinto ehe eli rba ho sialo a acolito Pr 
un pittore II aio nodo di dipi-» re » 
come la acrittora per 1 gralnlnqi h" r>». 
aio Intero ehe e’h dentro. Il resto * le 
telatura, roba da chiosatori, rntira F » > 
non riguarda pii la pittura > 

* Mraal plaatirIT bob r.s eonoteo Ve' • 
pittori tutto non i ehe «eunn F' Iv r .» 
««previa «he conta, eoa it procedimeli-< 
Fi è toltasi! ina grande differenti In i» 
segno e la parola. I.a parola < ««•’»« • 
non algeiflea nulla Ma nua • aediv • > 
pinta è gli nn legno la *na lelerp-. < 
alone pud andare all'infinito. F corre I »• 
gol. ehe dicendo • ehoae » 1 • n-s b r . 
«petit li parola ptetriArala e le ro-1e- - - 
tanti altri signitirati poetici Asme 1 > • 
airiegreeio na quadro di nn pittore •' 
non si nominerh Ebbens. i molto V 11 1 
Tuttasia In itoaan inggett- trattato e« 
tamenle con gli alesai eolia ri d« ! * 
«anno aervbbe molto bello Ino la ei ri 
polavoro. un altro un» «ero Si pjo se-» 
mente (piegare cié7 No e>n»f non si p- •’ 
mai imparare a dipingere > 

« MI domandate cosa ptnso dei gioì» 

Ma si ione giovani e giovani .. f.a gi-< 
netta non ba età . Vi inno dei nio«a- 
oqgi rbe fanno delle cote pii secchie s< 
certi artlatl morti diserti teeob la 0 
corre che comincino col loro temon re- 
l’arte mixierna, benlateao. Ma Mangia sr 
titubo che et tardino {oro tlea.i. in t- 
stessi e non in ciò rhe appartiene ad a''- 
e che altri hanno troviti devono r,'.ra-< 
l'arte 

* Onardato questi disegni- non h prrn > 

11 he soliti stilinare che sono diven 
ciò eh» tono. E’ aempbcemente 11 «si 1 
Urlale • che è itilo elicvnatn. N n h-» 
ricercalo nulla • eppoaitameute > 

« l'n'cltima domandi: oggi «msta nn se-» 
t proprio distacco fra l’artista e il p»t 

bbroT ». 

* SI. almeno per ora I.a rolna nor « 

peri nh dell'artiata. nh del pnbblien t 
pubblico non comprende sempre l'arte r 
derni, ma è perchh noe si h tatti n- 1 '. 
per fargliela comprendere fili «I in'- - » 
a leggere e a arenere. a disonnare » • 
cantare, ma non si h mai rrrsati s 'n-r 
qnarijli a nnardare un qnadri The p-« 1 

ej-stere nna poesia del ;»<! »re u-» - • 

della formi o de) -limo — il p »' 1 ' 
t'ignnra totalnenle 

Ma l'ora » ornai trascorra I - -, 

eoo Pira*«n h nn dono non ind "--e - 


L r 


Incontro con uno 
scrittore francese 


Anrbe Charles til’nr e in. - • 
eh» ha «offtrlo le per.e» un» ni t- » - < - 

ha lavorato alla pchMnarimi ri - . 
della Resistenza 

Iz» sono andito a tr'vire a n-j 

Vlldrar ni ba detto ehe fi poi < - ' 

rare *orma> e-mriti il perir’n •’ III 
mrhe geierali e «b* ora s» h» , < ’ - 

srruer». a errare F se pilr-i rbe < 
ri sono, esse intrresszno sic'» « 
menti coire liti — onv rer. h a r ' » • 
nn anMenle limitato Tersiri la «’l-< 
dia del buon nome della l*l|eiatu'i * n 
rese, la difisa della «o.s irlerril 
cori corrotte di ehi eoll»bi*S r-1 e r r 
« voli* gettare fanqo «uila Mepnt >f ■ a •' 
mneratlra di Franria. h visto enne 11 - •> e 
bircia di lavoro: • quella gente » li " . 
ras e enmnagni) senta » -conti il r- 1 » 
errore, taccia- • se avrà, dopo t-n f 
periodo dì attendo, qnaleosa da dire r,-|. 
— ma 4 dobbio rho queste • rn«r —se . 
abbiano g ni lenta di vivo, di bu< no -li ris¬ 
ai m-ndo. da eonegnare agli altri 

* Ho ristampato — mi dire li|ira r — 
I* mi» opere teatrali- eoo I uno «erre».» 
E una buona aceogl-rnia ba isnto a- e 
un'altra mia ristampa: quella del • lo-, 
d'amour • (on libro ehe. a «un lemno ( e < 
tanto chiassi ori mondo) pubblicati «fi '’- 
• Edituna de Mìneit •: Ira firrntesi I* 

più irrorate e moderar edla-onl par q -• 
di oggi I» editino! che bjnui itampi! 
tutti Tercor». oolte opere di Arnia e 
Eloard • le r«me pii belle di giovani imi 
lori • uomini di voltar» di imitlra: n 1 
eh* I# pii interessanti lriinito-1 da sen¬ 
tiri «traoirri (ro-ie lo « HisMires •*- 
Rlan-a • di Laugstoa Huib»*) 1» pos«- 
aneho aunoneiare Cnscita di u» mio vrli 
me di rae-nBtì della Kesiit'uia .. O-n-e 
vede lavoro, grande lavoro* 

Ma io eomprendo. credo di eoopre-d*re 
11 serio profondo delle ane par.dn d miei 
letiuale. ebe ba Bdocia ari proor .0 lasi-ri 
coms nel lavoro dtiroperain a dril'-iim 
politico progr«»sivs>: le persine cte piu '« 
m'eressano sul plaae geeerale: qjnn'o pe 
glio asterie 1» eoa poan -q» di ritudn' 
acrittore. Credo di eonpreaderlo; ieri, vrr 
rei dir» che. leggendo le tp# pi; •** ei* 
gl.ori. et ba proprio qeeeta !aiprest''c« 
Vildrar parla di rote ei» lo pre-om e ' 
infognane. I* •’» * «aa poet,a d.re r — 
e calda, cmaaittl-:»: e la »ca 'vn t 
inserisce, prcsappon» questi dse tip d» m 
nini rbe lavoraoo ar-auto a lai 

Tri mi chiede <5»H'it»1n. T. I «oo? o «h 
canbiaso espressirne- tono era pie ea! — 1 
s»r-nl. ma lngetresti. fili parlo d-IIs lei 
l--itur» ita'iioa: Ind-rardi I tsir». d 
essa nella l"ro parabola, gl. d «o re- i J i 
«0 J un o'peeto di grande »fe*a e.’ —- 
altri al se-coao epegueaf». altri ti mi- 
teej-eo f«rsi altri as-ora ». »ff<" 
s-*ida-o»*l». K" la mom-nto di er «: ss 
ti nutrono berne eperanae. Faccio •••» ro 
m! .. Lai itse-o «oeos-e Filine a-Iuot- 
det usavi: ba tettilo parler» di V,tt ris¬ 
ai chiede dt mi» padre e di aliti s-r/vr 
'he b» ee«e«r::lo 11 «ertosi 0 tal IA- 
» «ai gioroalt. 

Ortaedo resvi 41 parlare. I Iti ehe o: 
rkted» di fargli avere qsafroaa «!*!l I a 1 -» 
risìtU. y'crxali. libri E questa r-V •»•» 
«terno rlp-titi. tcl!a p-vit. quatdo pr»-'* 
cotje-fo da lai. 
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LETTERE 


a L’UNITA 


Il servizio di leva 
sarò ridotto? 


« f ettt» defiliti o meno U qtieit-.one 
4 e!!i rid’iiiene de! itrviiio militare? I 
giornali hanno informi*© che t! competen¬ 
te JJirsittero si sti cnen*ardo per 'a ri- 
dtzrone della fermi da i3 a il mesi, ma 
ehe per ''aquario*»* di uni simile lejfe oc- 
oorre !i r**if'ci de!!‘Ajsemhiea Costi- 
taes*» Mi se n'S'ur.o si «ente in dolere 
di pres*'’t*«'» tino ‘ehe-ra di decreto m 
merito, !i Cost'tue-'te no" po*ri mai dire 
L» tu* acprovarione. — Un gruppo di mi¬ 
litari - T orino ». 


Gli ex impiegali di Rodi 


t Le pratiche per la risolusiop.e eeil’an 
goit-cjo problema degli ex-impiejati di 
Rodi, che interersa centinaia di famiglie 
■mprow;imen*e sradicate da un territorio 
cve ivevano lavorato per anni, giacciono 
"•gl! arch’.v». Inutili i tentativi degli in¬ 
teressati per essere assunti da altre ara- 
ministrai"©"'. Un Ufficio R"dt, creato per 
•a gestione emministratisa delle isole del¬ 
l'Egeo, interessò la Presidenra del Consi. 
pilo, ma tutto 4 rimasto sospeso e ogni 
provT 7 edim*nto dilazionato Cosa fa il be¬ 
nemerito on. Capipa, incaricato della riso- 
lui'one del problema? — Un gruppo di 
- Roma ». 



l’Unità 



IL DIECI FEBBRAIO A, PARIGI 


L'Italia invitata ufficialmente 


a firmare il trattato di pace 


L'incaricato di Affari della Re¬ 
pubblica francese ha consegnato 
a Palazzo Chigi una nota con la 
quale il Governo italiano viene 
invitato a mandare a Parigi uno 


o più delegati per la fuma del 


Lettera aperta 
al Ministero della P, I. 


4 Rrossimirnente gli incaricati della Di¬ 
esinone Didattica delle scuo'e rurali sa- 
fsuro chiamati ad un colloquio esame pres¬ 
so Il Ministro d'ila P. I. per la nomina 
t V'to'sri. Perchè a questo colloquio non 
"«ergono ammessi anche glt incaricati del¬ 
le Di r »i'oni Didattiche di Stato, i quali 
pr»s*aroro serrino durante l’invasione te- 
d»sca In circoli colpiti da bombardamenti 
l»**i o da altre azioni bell'elle e che. in 
condir inni di enorme disagio, disimpegna- 
ronn il loro compito con coraggio, reio e 
peri ri* » -— Un gruppo di direttori didat- 
Ufi inroncati nel periodo detto purrm, - 

Finiti ». 


Per i comboffenh 
nella Legione francese 


1 E'im un gruppo di combattenti della 
guerra di libelanone nella Legione fran- 
ee*e e gradiremmo sapere quando gli uf- 
fii-i del Ministero della Guerra ?i decide¬ 
ranno a regolarizzai r la nostra posizione 
per l’equiparazione alla qualifica di com¬ 
battente dei gruppi di combattimento ita¬ 
liani. — B. A., per un gruppo di coni 


ioHtnlì ». 


Libri scolastici 


con re e consorti 


4 tUnire ispezionavo le scuole eleni» nt»- 
ri, il direttore mi ha fatto notar' che il 
libro del'a V classe, edizione M.ar/ieiht 
5 »à Bemporad, Tirenre iqtS, contiene Icl- 
lissimi ritratti di Umberto I e coniente, 
Vittorio Emaiiti'Ie II e IH consorti, ere 
Parlare agli scolari di repubblica e metter 
toro so*to »! r>a*o i ritratti dei re d’ftalia 
è un’offesa a! sentimento popolare che il 
> emigro ha fatto giustizia della tuonar¬ 
celi — Snolpi t sindaco di Irsuto ». 


Agrari fascisti 
contro i contadini 


t ? contadini di Dipignano (Cosenza) 
«oro i" agitazione da circa un mese con¬ 
tro una parte det proprietari terrieri lo¬ 
cali, careggiati da una famiglia di agrari, 
eh* dette al defunto regime <lue segretari 
politili : co-toro sogliono togliere ai con¬ 
tadini anche la conquista che questi ave- 
sano . raggiunto prima d'I fascismo, di di¬ 
videre tutti i prodotta del molo e del *o- 
rra«uolo .1 metà. Durante il fascismo que¬ 
sti proprietari hanno fatto in modo da sta¬ 
bilire la ripartizione delle elide nella mi¬ 
sura Hi un terzo al coltivatore e due ferzi 
al proprietatio. A nulla valsero le nostre 
proteste, e tuttora noti riusciamo a far 
valere i nostri diritti. —■ l'ittorio Guercio, 
per In [.ego dei Cor.lodiiti di Dij-igmino ». 


De Gasperi nega la scuola 
ai bambini di Rogliano 


* A (Cfh'tDfa) ci tono 18 Io¬ 

ta 1 ’ adibiti ad aule scolastiche, i quali non 
riSN'vndono neppure alle più elementari e- 
ironiche p «mo anche sparsi per 
ti?t »9 il par^e. F/Ammi nitrazione coniti- 
tuie, ari* he perrhè il Prov\ reiterato agli 
‘Mudi aveva minacciato L allontanamento 
«ruote di Rosjttano, *e alla do 1 oto«a 
i /-'n.-tizirne di cui fi c parlato non *! fos?e 
riparo, ili requisire due *ta- 

Kdj li proprietario de? primo a\eva già 
fat*o pervenire a! comune uni dichiara 
7 'ort- di trasferimento di rc^idenra; nel 
sfrondo, d« oltr* ro vani, abitano %olo 5 
c* r,f 'n*. Ma l'iniziativa dell* Amministra* 
;tr*rs» comunale »!o\e\a e*i^re frustrata; 
al Prefetto di Co«en/a pervenne un fono- 
pimrrii rU? Ministro degli Interni He 
nel quale era ordinata la revoca 
d•? decreto di ?equi‘irione. definendo fa 
'frti »» Viniriativa delVAmmini«trazione. - 
Crwsiro Sarcaiia r di Kogjxann w. 


Ostacoli alla riassunzione 
dei licenziali per antifascismo 


* Depo av'r prestato «er\»zif> p*r qua*» 
due arri emù* f^natore r*lf* FF. S? , 
fui l*<*#n 2 Ì?to nel perchè di id^e ro- 

fi»! rotruini'te. 

Nel fui a'jeyn^to per 5 anni al con¬ 
fido p*r a\er tantalo di aerarmi in Spa¬ 
rga a combattere c^n l’esercito repubbli- 

Fui liberato nel * 37 . 

fi 27 potembre * 4 < la Commissione Fa - 
di Bari rer la ria««unricne dei li- 
r*r»*t*tf potitìri mi riammise in servizio. 

V* V" embre * 4 $ la CrMTunivMpne Uni- 
rjt , cb^ hi funzioni del’berative in rnate- 
t* rr, n*bbe fa mia a«si 4 n 2 Ìop'’, per 
a\#r {o pr^tato servizio a carattere 
jvmbntjjtiirt prima del fa«ci*mo Mi trovo 

ce«l di nuoto ?u! lastrico, mentre per i 

du» di tervizin già pr**tati nOT1 me- 

ri*^t f#rt’"* un «fmb trattamento — Ci- 
ro V 0/1 Frrtfì*, Ottaviano (\nfoIt) >. 


/ reduci dell'Africa 
attendono ancora gli assegni 


4 U Ministero dell’Africa lt»liaoa, r«dot- 
rrm 3 i a fin Ente di «traff’O, *i mo«tra 
♦rad»tro arche a concludere le prat’fhe di 
l : CU’daz’^ue dell’ ammini«*rar*rne passata 

F^ra ha avocato a *è dal Ministero d^lla 
F*"frra il pagamento de^li as«egni arre- 
d» pnnor.ta ai reduci del C.T.C . 
«u?ritJ^do tjn vesp 2 »o df incidenti, alcun* 
re? quali tra*formati«i anche in vertenze 
d’o^anri al Consiglio di Stato: ma finora 
d-i reduci e «tato «oddi«fatto Co- 
•a a«petta il Governa a intervenire in 
uff ci 7 — l'n oruff* ét rrévei dal¬ 
la Ornerà ». 


trattato di pace. 

Come è noto il nostro trattato 
di pace è stato discusso nel suo 
complesso dalla Conferenza del¬ 
la pace che si è tenuta a Parigi 
dal 29 luglio al 10 ottobre 
Al termine dei suoi lavori la Con¬ 
ferenza affidò al Consiglio dei 
quattro Ministri degli Esteri la 
stesura definitiva del nostro trat¬ 
tato di pa*e e la decisio¬ 
ne sui punti controversi su 
cui a Parigi non era stato possi¬ 
bile raggiungere un accordo una¬ 
nime. I punti controversi riguar¬ 
davano principalmente la questio¬ 
ne di Trieste, le riparazioni, la 
sorte dei beni italiani all^stero, 
le colonie e In flotta. Su questi 
punti ha discusso e deciso il Con¬ 
siglio dei quattro Ministri degli 
Esteri durante la sessione di la¬ 
vori che si è svolta a New York 
dal 5 novembre al 13 dicembre 
194G. 

A New York è slata conclu¬ 
sa l’elabora/.ione del nostro trat¬ 
tato di pace: il testo di questo è 
stato sottoposto alla firma di 
Byrnes, Ministro degli Esteri de¬ 
gli Siati Uniti, il 20 gennaio del 
corrente anno. La firma del trat¬ 
tato di pace italiano è stato l’ul¬ 
timo atto ufficiale che Byrnes ha 
compiuto in qualità di Segretario 
di .Stato. Si attende ancora la fir¬ 
ma degli altri tre Ministri degli 
Esteri componenti il Consiglio dei 
Quattro, Bevin, Bidault e Mo¬ 
lotov. 

Come si ricorderà il 20 gennaio 
scorso il Ministro degli Esteri ita¬ 
liano Pietro Nenni ha consegnato 
a Roma ai rappresentanti delle 
quattro potenze. Stati Uniti, Fran¬ 
cia, Inghilterra e Unione Sovie¬ 
tica, una nota ufficiale in cui si 
chiede < che sia riconosciuto il 
principio della revisione del trat¬ 
tato sulla base di accordi bilate¬ 
rali con gli Stali interessati e sot¬ 
to il controllo e nell’ambito del- 
l'O.N.U. ». La nota è motivata dal¬ 
la constatazione che nessuna del¬ 
le richieste del governo italiano è 
stata accettata e che « il trattato 
urta la coscienza nazionale spe¬ 
cie per le clausole territoriali ». 

La questione della revisione del 
trattato di pace, non è stata mai 
posta dal Presidente del Consi¬ 
glio italiano, on. De Gasperi, nem¬ 
meno nel suo recente viaggio a 
Washington. 


Una lettera di Trutiiait 
a Enrico De Nicola 


WHASINGTON, 2n — Secondo 
un annuncio diramato dalla Casa 
Bianca, il Presidente Trunian ha 
inviato il 20 gennaio una lettera al 


sig. Enrico De Nicola, dicendo che 
il Governo americano segue con co¬ 
stante attenzione le difficoltà eco¬ 
nomiche in cui si dibatte attual¬ 
mente l’Italia. 

Il Presidente Truman dichiara che 
il problema delle spedizioni di gra¬ 
no 1 continua ad essere attentamen¬ 
te considerato e riveduto ». 

Il Presidente Truman ha affer¬ 
mato inoltre che sono stati auto¬ 
rizzati vari provvedimenti allo sco¬ 
po di accelerare le spedizioni di 
grano ai paesi europei che più ne 
hanno bisogno. 

Egli ha soggiunto: « Il popolo 
americano ha molti stretti legami 
con quello italiano ed è nostro vivo 
desiderio di fare cjuel che possia¬ 
mo, per assistere in uno spirito di 
fraterna cooperazione il vostro pae¬ 
se nei suoi sforzi miranti a costrui¬ 
re ed a rafforzare una pacifica, pro- 
spcta u democratica Italia ». 


UN ortFAZIONE DELLA BANCA D'ITALIA 


Trenta milioni di dollari oro 
acquistali negli Stali Uniti 


Il Governatore della Banca d’Ita¬ 
lia, Einaudi ha indirizzato ieri 
al Presidente del Consiglio la se¬ 
guente lettera: 

" Sono liete d’informare che la 
operazione di acquisto oro per l’im¬ 


porto di dollari 30 milioni al prez¬ 
zo ufficiale di dollari 35 per oncia, 
richiesta dal Direttore Generale di 
questa Banca al Presidente del Fe¬ 
derai Reserve Board e al Presi 
dente della Federai Reserve Bank 
di New York durante il recente 
viaggio negli Stati Uniti e per la 
quale si erano avuti buoni affida¬ 
menti, è stata senz’altro concessa 
come da comunicazione che pervie¬ 
ne dal rappresentante di questa 
Banca negli Stati Uniti. Mentre 
provvedo a ringraziare le suddette 


autorità bancarie degli s’ati Uniti, 
informo che la consegna dell’oro 
ci sarà fatta a New York dalla Bank 
of Canada di Ottawa il giorno 11 
febbraio p v 

La Banca d’Italia provvederli a! 
relativo pagamento, prelevando 
l’importo di circa 30 rmboni di 
dollari dalle disponibili'.* che es=a 
ha in America, e stornandone il 
relativo ammontare dalla gerbone 
cambi per conto Cambiai 

Porgo 1 miei migliori saluti _ 

F.to: Luigi Einaudi *. 


Misure urgenti in favore dei contadini 

siano incluse nel programma di governo 


Un memoriale della Conlederlerra alle Direzioni dei Partiti 


Nella serata di Ieri è stato reso 
no'o un memoriale che la Confe- 
derter r a ha inviato a tutti i Parti¬ 
ti De» ricordare nell'attuale mo¬ 
mento quel'e che sono le più ur- 
£pnti nveod'caz'om ch.p vengono 
pori? dai lavoratori della terra e 
©h » 1 attendono il pm ramdo acco- 
^lirnpntq da p a rtc» del Go’ - p rr m che 
uscirà dal'a crisi 

Il memoriale che cos*!tiji?ce/un 
renerpto e duetto contributo alla 
formulazione de! programma di go- 
'■r-i no di una compagine ministeria¬ 
le rhe vocba affiontaie i piu ur- 
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I naufraghi dell*« ifchnara », la nave grrra affondala nrll’Eg^n, sbarrano In un porlo ilr! Peloponneso 


LA DEPOSIZIONE DI POVEROIMO AL PROCESSO MATTEOTTI 


« 


In cima alla collina c’era un paese in festa: 


noi, di sotto, spogliammo il cadavere,, 


4( 


Rimborso spese,, per 65-000 lire - “Amnesie a strati ,» e testamento rii 
Dumini - Le menzogne e i mitra di Poveromo - La pipa rii Mazzo!ani 


La quarta udienza del processo con¬ 
tro Rii assassini di Giacomo Matteot¬ 
ti. che si svolge dinanzi alla Corte 
d'A^stse Speciale di Roma, ha subito 
un abbaiamento di tono. Ciò nono¬ 
stante non «olio mancati alcuni spun¬ 
ti interessanti relativi alla figura dei 
sicari e al come fu compiuto 11 de¬ 
litto Spunti clic sono stati seguiti 
con interesse dal numeroso pubblico 
che. malgrado la pioggia e il fred¬ 
do, continua ad affollare l'aula. 

Molto commentala, e favorevolmen¬ 
te, è stata la precisa posizione assun¬ 
ta Ieri dal nostro giornale sulla li¬ 
bertà di stampa. 

Dalle 9#15 alle 11,03 è proseguita la 
lettura del vari interrogatori di Du- 
rnini, dai quali si apprr^ide con mag- 
cl»»re precisione che il deputato so¬ 
cialista mori per emottisi. Il P. G. 
Spagnuolo. quantunque non sia abi¬ 
tuato a leggere 1 giornali, produce 
poi una copia de « L'Italia Libera 
dalla quale viene stralciata una let¬ 
tera scritta da Dumini al De Bono, 
allora Ministro dell’A O I . In cui si 
lamenta delle persecuzioni subite da 
parte dei fascisti 


Continuano le trattative 
con i partiti di sinistra 


’ (coritmuazione dalla f. oag ) 
necessario produrre di più: per il 
mercato interno, in modo da ope¬ 
rare un ribasso dei prezzi, e p»?r 
il mercato estero, in modo da mi¬ 
gliorare la nostra bilancia commer¬ 
ciate. 

Egli ha dichiarato di confidare 
che laiuto UNRRA e il prestito 
promessoci ci permettano di supe¬ 
rare le difficoltà previste per il 
1947. 

Il leader della DC. ha fatto quin¬ 
di un rapido accenno al problema 
del riconoscimento dei consigli di 
gestione, ha accennato alle boni lì¬ 
die progettate per il Mezzogiorno 
e alla riforma agraria, ed ha parlato 
in maniera appena sfumata delle 
p#ù urgenti rivendicazioni dei con¬ 
tadini. 


Per quanto riguarda 1 applicazm. 


II salvataggio del fascismo 


corno omogeneo > ..Potrei farlo (il 
governo di soli democristiani) — 
ha infatti soggiunto De Gasperi — 
in lui momento di assoluta necessi¬ 
tà per il Paese, essendo dilaniato 
ad assumermi tutte le responsabib- 
tà. Ma ora ci Doviamo ancora ili 
una fase di trattative e sarebbe ri¬ 
dicolo che io te troncassi. Se gli 
altri Dero dovessero prendere dellel rò A i ,on c °? vmc -, 
decisioni, die erse; allora sarebbe 1 Ad lma dornanda 
un’altra cosa ». 

Con questo parole De Gasperi ha 
chiuso le sue dichiarazioni. Oggi 
egli mediterà sulla crisi a Castel 
Gandolfo. 

Nella serata di ieri ri è av-uto a 
Montecitorio un incontro tra il com¬ 
pagno Terracini e Giuseppe SaragaL 

Ieri infine, negli ambienti di Mon¬ 
tecitorio. abbiamo raccolto la voce 


che i Partiti democratici e repub- 


?700 lire di pensione 
dopo venVanni di lavoro 


» r»r* ve*'t »"*ii di *«T«ir:" r»11j Ma- 
-UjtWra TaLirchi di Bari, lavoro ma1«a- 
«* eV* rrovfva tintnsrrsi diatnrhi ali’orffa- 

*"*w\, mi trovo oggi con ora genoore 

——"■!* am—o-itaite a tirr r 714 . Negli 
•'••mi a'im»-*i dorati d»l CooMgho dei 
vO-iOri per i reo «i è fennto 

n-to »Voro d'I!» r"!»> e»feg"n>. la coi 
r»”« : o"e è *1 di «otto di tolte I* altre. 

V rrdi*pen*ah»!' che ei venga attrihii- 
»* ti"» eh' «i* in rarrovto at co- 

»»P a-Ua vita, nonché il prem’o dell* Kf- 
j-jVVlte» e la indennità d» ceti si.i.-trata, 
-- I »»?»'> Dello Busso, Fori ». 
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i-tl'j-i ri» et »•»» ti .. 

B'iWT S*ifT.. — * Ve? 
i! ri*»i"!t'«r» • 4i t*hr«i?frii <U uni èfi- 
’• jtMe'*'© » t”Vui • fi t)a- 7 t'é>i«s ». E tri 
» » -!■< ee-«ijl’t'e Imi di p»f - t«r e©»t '3 ho 

A z. t »il».»r»”*« • T’ij 5 , i , "r’ 
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LI5?! F50!*!TI. — *1 4«tt Cnl» h» <z*- 
riita :*;ii I?) csi 'irpi èiitrihc:!"*» i*i 
tz' !»ìr* si et t'. l’iiriu della, f-rfz 

*Li Dr' 1 !!'*:* i*! feri»»!»! re* *1 
r -»-*a»»>s*li» il** • 1 v' *111 «r s '? » ri 
li è»! !*hr« nh r — * 

» **.♦.© •'?«•!• li: 7ó l'tir.-l! i**f!-’.!*• èi 
< ! -r r'tl >' * il’i !•••;: é: irrti’r» prrct 

mzÌ4 v.-~* 1 *** smU C£J », 


ne del lodo De Gasperi sulla mez 
zadria. è sembrato che egli acco¬ 
gliesse almeno nelle sue dichiara¬ 
zioni. la tesi della Confida; secondo 
cui il lodo fu espresso solo per 
VEmiha e la Toscana 

Dopo aver accennato ai problemi 
più urgenU del risanamento finan¬ 
ziano l’on. De Pamperi ha polemiz¬ 
zato con i programmi prcsentaU dai 
partiti democratici Egli si e pro-i 
nunciato contro il finanziamento 1 
delle opere indispensabili alla r;- 
coi^ruzione. mediante il ricavato del 
pr&ito; che. secondo lui deve es¬ 
sere interamente assegnato alla Tc-i 
spreria. Ha poi affermato che non è 1 
possibile nel momento attuale au¬ 
mentare le razioni abmentari, di¬ 
menticando che nei programmi dei 
partiti di sinistra si era parlato ni 
tesseramento differenziato e qiundi 
di aumento delle razioni solo alle 
classi più disagiate. 

Nelle sue dichiarazioni program - 
matiche nessun cenno ha lotto De 
Gasperi alla necessità di difendere 
le istituzioni repubblican®. 

De Capperi 

c il governo « omogeneo o 

Interrogato circa la risposta dei 
repubblicani De Gasperi ha^dichia- 
rato di non saperne dare 'nessuna 
spiegazione e di non sapere quanto 
in esse vi sia di decisivo. Il suo col. 
lcquio con la delegazione renubbb- 
cana non aveva avuto infatti tono 
di nlUmatum; ma solo di sondaggio 

Un giornalista ha domandalo al¬ 
veo. De Gasperi quanto ci fosse di 
vero nella intenzione attribuitagli 
dì formare un governo composto di 
soli democristiani I! leader della 
D.C. ha tenuto a sottolineare come 
si sla in fase di trattarne per la 
costituzione di un governo d» coa¬ 
lizione. e come quest- trattative 
continuino. Egli tuttavia ha tenuto 
a prftcisare cerne in seno alla DC 
ti prospetti 1 e*-entisalita dsj *• gc- 


bheani, dai comunisti ai democratici 
del lavoro, sarebbero per emanare 
una dichiarazione contro l'eventua¬ 
lità che il nuovo governo realizzi 
uno spostamento verso destra 


perse- 


Pres.: « Ma perchè eravate 
Ruttato dai fascisti? ». 

Imp.: * Perchè temevano che rive¬ 
lassi tutto. Minacciai anche De Bono 
che. se non fossero cessate le per¬ 
secuzioni, la stampo americana avreb¬ 
be pubblicato II mio testamento, in¬ 
viato ad un avvocato del Texas » 

Pres.: «Ricordate, in particolare, 
qualcuna delle persecuzioni di cui 
parlate? ». 

Imp.: «Cercarono di uccidermi due 
volte: la prima nel ’26 per mano del 
mio difensore aw. Vaselli, ex vlge- 
govematore di Roma: la seconda nel 
‘33 per mano del gen. Baldi». 

Da una copia del « Corriere Italia¬ 
no » si apprende poi che Dumini no¬ 
tificò lì « rimborso spese » per il de¬ 
litto da parte deH’amministrazIone del 
p. n. f. ammontante a 65.000 lire, ma 
l'imputato nega recisamente che tale 
rimborso sia avvenuto. 

Si parla quindi brevemente dell’av¬ 
venturosa vit a di Dumini. per ritor¬ 
nare subito dopo al delitto. 

« Volete dirci una buona voi 


p r e 5 * 

la la verità"‘«ugh 'aggfésson" di“ Mat-1 dc ^i arditi (dal quali 
teotti? Quanti erano cinque o sette? U 111 ha ricevuto il mandate 
Panzerl e Putato c’erano o non ci 
erano? ». 

Imp.: « Erano cinque. Que'll che 
ho già detto». Quindi conferma che 
ricino a lui. al volante, non c'rra 
nessuno, nè ricorda che il vetro di¬ 
visoli© fosse rotto. 

Pres,: «Ma come mal c-erte cose 
ricordate bene, altre n©7 ». 

Imp : < E’ un fenomeno curioso. Ho 
delle amnesie a strati ». 

Pres.: «A quale sc©Do diceste a 
Filippelll che vi serviva la macchina'» 

Imp : « Per le scampagnate degli 
arditi ». 


Quando il P. G. esprime i ruoi 
dubbi sulla resistenza al volante di 
Dumini. questi assicura di fargliela 
beni-simo e chiede di poterlo dimo¬ 
strare praticamente. La proposta pe- 
'inleriocutore 
di indole politica 
l’imputato risponde: <r Sono state fa¬ 
scista. perchè solo 11 fascismo pote¬ 
va «alvare I* Italia dal bolscevismo. 
E cosi è stato». Questa Dipintone del- 
l'a'sassmo. 

n Presidente pass» poi alle conte- 
stazioni in merito alEaggressIone del- 
l'on. Mazzolani, deputato repubblìca- 
p.n e allora Presidente delle Commis¬ 
sione parlamentare di controllo sui 
re«iduati di guerra. 

L'imputato racconte: « NeH’otfobre 
del '24 si svolgeva in tribunale una 
querela tra la Veca Repubblicana e 
Razzi, cugino di De Bono, profitta¬ 
tore dei residuati. Durante l'arrinra 
difensiva. Mazzolani usò espressi or . 1 
acidamente antif <3?ciste, e decisi di 
fargli un* beffa («Il giorno stesso che 


fu ornana*a l'amnistia » interrompe fi infierite su Maiteorti = forza di calci 


P. G,>. Ma Mazzolani. dopo cs'ere 
state purgato, prese l a cosa ron spi¬ 
rito e si mi«p a fumate la pipa * 

P. CI.: «E Cesai e Rossi v'c'nbe 
parte? ». 

fntp : « No. anzi Fe nr indignò ». 

P. G : « Eppure a casa drt Ros«l fu 
rinvenuta quella tale pipa ». 

Irnp.: ria pipa la pie«i Io e la 
diedi a Bazzi come lioioc. Eoi ha g»- 
rato r. 


Parla il pover’uoim» n 

Alle 11.30 fi polito intervallo. Do¬ 
po un quarto d'ora è finalmente sul¬ 
la pedana l’ultimo degli imputati prr- 
«enti: Amleto Poveromo 11 «110 .©«pet¬ 
to bestiale, il suo atteggiamento «cmn- 
po=to. le sue spiidoiate menzogne, 
non hanno certo infinito a far p n n- 
«are di lui, quello che die© rii pen¬ 
sare il suo difen«ore. Quo?*' prer»-n- 
ta il suo cliente come un ero©, una 
vittima e clm«à rhc pm «■ termina 
invitandolo ad es«ere vente rò ni no¬ 
te rime 
-- sem¬ 
pre mandati — rii difr=ai. A queste 
roboanti parote, Poveromo «raHa s»fi. 
attenti e sbotta in un enfatico* < Sarà 
fatto! » 

Dopo anche il Povere mo te 

vane circostanze del drittio Di nuo¬ 
vo si apprende sete che fu Volpi ad 


e pugni al ba«?o ventre. In seguito 
ai quali la vittima cadde riverso, bai 
tendo la teste a terra e producendosi 
una vasta ferita 

« Sulla macchina — prosegue ITm 
puiato — Matteotti appoggiò fi capo 
-lilla mia gamba destra. Sentii allora 
mollo caldo. Lo sollevai e il mio pati¬ 
tetene era intriso di sangue. Dopo 
la pazza fuga. aHTmbrumre ci fer¬ 
mammo nel boschetto della Quarta- 
retla. In cima alla collina c'era un 
naose m frsta No), di sotto, spogliam¬ 
mo fi cadavere e gli scavammo I a 

(os=a ». 

Il giorno seguente Poveromo (alias 
Mariani» parti per Milano, dove. do. 
po qualche giorno, fu visitato dalla 
polizia, ma -con un a hile stratagem¬ 
ma. riuscì a fuggire. 

Pre^ : t .Matteotti oppc«» resi¬ 
stenza? ». 

Imp : « No. In macchina aveva già 
fi re-preo pesante Nè njppc il vetro » 

Pro.: « Ma gettò la tessera da de¬ 
putalo' r. 

Imn : c Ma ne» . » 

pres • 1 Eppure fu trovate p*ù tar¬ 
di in strada » 

Imo ' * No. rio » 

Poveromo pad? quindi un po’ del 
«no ra-'-ate e dice che J'atìiviià »qua- 
dm*a a Milano <-13 appoppata dalle 
A? oblazioni As-istcnziall degli arridi 


genti bisogni d«! popolo precisa 


che le rivendicazioni p.rite riguar¬ 


dano non già le 1 grand! riforme di 
struttura della * nostra economia 
agricola e nemmeno provvedimen¬ 
ti di vaste portata economica e po 
litica per 1 quali po-sono sussistere 
divergenze di apprezzamento », ma 
semplicemente « problemi di natura 
contingente per te cui soluzione non 
vi sono motivi di oppo-izione gia- 
ve a meno che non si vogliano con¬ 
siderale tali quelle, di principio, 
dei grandi proprietari terrieri ». 

Le rivendicazioni dei contadini 
italiani sono riassunte dalla Conte - 
derteria nazionale nei seguenti 
punii: 


trulli On tlaaiiiii’i 


Nonostante 1 evidenza, te n c ce=si- 
ìa e l’urgenza del piocedunr-nto di 
conversione in legge del lodo De 
Gasperi. fino nd oggi — p cioè ad 
oltre tre mesi dalia decisione di 
nia-sima presa dal Consiglio dei Mi¬ 
nistri -- esso unti r rdato ancora 
emanato 

Il memoriale drite Coufritet lei ra 
ricorda prrtantn a) . he ani he nel¬ 
le province dose potè essere enn- 
coidata rapplica/mne del Indo, oggi, 
a .seguilo del preannunciato piov- 
vechniento, gli accoidi noti semi ap¬ 
plicati, dimodoi tie la iti lenza e ria 
considerarsi Intima a pei ia, 

b) che i contadini, eli fumte ul- 
lTnspiegabilo 1 dardo nella emissio¬ 
ne del provvpdiniento di coditi sto¬ 
na, incominciano a perdei p la fidu¬ 
cia neH'azione del Governo e po¬ 
trebbero essoie co-tietti a passare a 
forme di agitazione più attive; 

c) che il mancato regolamento 
legislativo della vertenza impedi¬ 
sce alle organizzazioni sindacali di 
discutere e stipulare i nuovi capi¬ 
tolati colonici per lamio in coreo 
e mantiene sospeso da olite due 
anni l'inca=.so delle quote in 1 onte- 
stazione; rende impossibile la chiu¬ 
sura annuale della contabilite co¬ 
lonica; danneggia la produzione r 
incrementa la disnrrupazinne 


2 t i canoni di fitto ' n dansr® per 
'e annate 1943-46 e 1946-47 non ria¬ 
no superiori al decuplo dì que'ii 
nasali nel lari 

Dipteri!/Itine {J 5 I prrjdriHI 

« tiieziarlria Dtipr'opHs 

D memoriale precisa alcuni emen¬ 
damenti al PII. 19-10-1944 5 311 
sulla riparM-ione dei prodotti p.e’te 
ronipaitecipasione, nella mezzadria 
0 nella colonia parzi.uia 

Usi civici 

P; franto aU intensificarsi ed 
e«t r nd r rsi del]'at*iv'te dei rnmrn»?- 
sanati per la liquidazione degli tisi 
ci\ici 1 contadini italiani rinnova¬ 
no te richiesta di lina limitazione 
ori poteu di detti comm.-sariati te 
cui azione docrebbe e.-sere limitate 
atraccerlamenio deHVsntenza e del¬ 
la palma degli 11-1 cmn in con- 
testazimie 


An)MÌ5<ii» 


I! memoriale fa presente te ne¬ 
cessita fi) un piovverimienlo di am¬ 
nistia n©r quei fatti che sono stati 
travisati come passibili di sanzioni 
penali e presentati come reati ma 
che in realtà fanno parte dei mezzi 
di lotte sindacale, verificatesi in 
materia di ripartizione dei prodotti 
o di concessione di tene incolte o 
mal coltivate. Il memoriale ricorda 
che già nel Consiglio dei Ministri 
del 17 ottobre *4fi fu approvato In 
linea di massima un provvedimen¬ 
to di amnistia 

1 

Blocco dolio disdotto 


Lulllmpl 

fn attesa deMa riformi strutto 
rate del contratto entìteutico orma! 
invecchialo p comunque non piu 
aderente alte esigenze dei tempi, 1 ! 
melimi mie della Cofiferiet terra chte- 
cte che sia rimosso il More -> degù 
affranchi 1 rrentemente disposte 0 
per il quale I contadini italiani v- 
vamentc protestano e che *.ia snel¬ 
lite ed automatizzata la procedura 
di affranco rendendola piu rapida 
e meno dispendiosa 


DrovIdGiun o nftsiMnn/q 

Vivo è i| fermento dei lavoratori 
della terra per te assurde condizio¬ 
ni di trattamente previdenziale ed 
assistenziale, indegne di un pae.-p 
culle Ne sono tipici esempi te 
misura degli assegni famigliali — 
una lira al giorno per ogni per¬ 
sona a carico percepita, nella pm 
favorevole delle ipotesi, con dm» 
anni di ritardo sul periodo lai ma¬ 
ino — e il trattamento di liqui¬ 
dazione riservato agli impiegati 
agricoli, che, nella generalità deh 
casi, non ricevono nemmeno l’im- 
pot’i'o di una me*\silita di servizio. 


Assorbimnnlti rJI mann 
•lopora bracciantile 


Il memoriale rirorda come i con¬ 
tratti agrari di mezzadria, di colo¬ 
nia parziaria, di compartecipazione 
e di piccolo affitto furono prorogati 
sino allo scaderr^ell’annata agra¬ 
ria dal D.L.L. 5-4^15 n. 157. Richia¬ 
mandosi al motivi che giustificaro¬ 
no questo e che sussistono tuttora 
i contadini » italiani chiedono oggi 
un blocco delle disdette per alme¬ 
no un triennio ai finp di procedere 
ad una revisione strutturale di lut¬ 
ti l contratti agrari. 


Disciplina del canoni di VIIlo 


Menzogne spudorate 


Mi la veridicitr) di au» n te h» rtet*» 
viene rivelata dalla teltura di »r c 
precedenti interrogatori 

1) Ottobre 1945 all'atto det su.* ir¬ 
resto. Dinanzi af Partigiani, Po»Cro¬ 
mo dichiarò: » Sapevo che esisteva un 
ordine per il fatto Matteotti! ». 

Difesa; € Bona firma*! i \cibali’’» 

P G : «51 » 

Difesa: « Come *1 firmaste’ * 

Imp.: «Col miria alte =r*i'®oa Mi 
hanno fatto dire lutto quello cb« 
hanno voluto! » 

Pres : «Anche 1 part’ro'ari rii rei- 
so*© voi orava*/- a irnr'e^n.'?' > Ipe¬ 
sti evasavi dcff’impi/tefo) 

2 ) ottobre teri dlnnanz* airi poli 
eia Foreremo dichiarò: - sapevo 'he 
esisteva un ordine per II fatto Mat¬ 
teotti! 

Pr« • « Anche dri!» polirla tesi» 

bastonato? ». 

Imp ; « S* e avevo pur» 1 niha a' 
le «patte r 

3) Dlnnanrt «lluniterRA iteriizlatla 
Pnverotno dichiarò: » 6 ap e vo r he p«l- 
sfeva un ordine p*r ti fatto Sfat- 
feottl! ». 

p. G fri uteri m p».'**a 1 hZ-rt 

■«•er*n Poi rrnme) r An'he *0 avevo 
I mitra? ». 


ri rptenrere («erriDre il solito) !n- 
fprvieiie eoo la brillantissima frase: 
■ T a sii a intelligenza è peggiore dei 
mitra. I! mio /-priite n on «a spiegarsi: 
■ren e poi un profc=soie d’Unner- 

Mtn » 

f’ G ■ « TZoo lo pretend ' Infatti 

a mare-l'aio f un assassino! ». 

A questo punte un giudice popo¬ 
li»-«- f a notare che i pugni al basso 
ventre non fanno radere all indietro. 
ir>a m avanti Quindi la natura dei 
eoioi dover a fs-ere rii altro pciicrc 
Vii si fa obbiettare che 1 siimi tu- 
re.on tonili c -,n vane parti d e l corpo . 

Dunu», viene infine interrogato sul¬ 
la prima rie) lestamente giacente 
n;r--n g’i avvocati Arnold ?-tartln e 
Re-Nei t-on t.-imputato esclude però 
epe vi t- tratti rii cos* non dette 
pi: inoltre vi r*no te fotografi? del¬ 
ia -.-terna rii alcuni confinali di Tre¬ 
miti t’v' venivano fustigati dal ca- 

jabte'r-t 

?• c hi-’eje rosi irn’altra udienza: tu¬ 
re compieta «ul brutale assassinio non 
° s-^t a pero ancora fatta Riuscirà la 
nu-tiz’a » raggiimge r e lut*? te pro¬ 
ve e pollare defioriiv am.ent» | cri- 
miralt’ 


MIIAN0-T0RIN0 AL CENTRO DELLA GIORNATA CALCISTICA 


Sistema contro sistema a Milano 


L'Alessandria scende a Roma per affrontare la Lazio 
La Roma a Vicenza con Salar - Tra i capolista, il coni 
plto più difficile spetta ancora ai campioni d’Italia 


Mtlan-Tonno, Eologna-Inter e 
SampoDoria-Napoli ;oro nell’ordi~ 
ne, 1 tre incontri più interessanti 

/ tifosi meneghini accorreranno 
oggi in gran numero et San Siro, e 
potranno assistere ticuramente ad 
iin.i pran bella partita; sebbene le 
due squadre sidro reduci da fresche 
^confitte, sono sempre alfiere di bel 
Qtuoco, di quel giuoco brioso e ve¬ 
loce. oltre che realizzatore, che è 
un portato del sistema e che fa scat¬ 
tare in piedi in delirio il pubblico. 
L’m.-ontro è aperto a tutti i risul¬ 
tati ima squadra vuole mantenersi 
nella scia dei primissimi e l'altra 
non vuole perdere il contatto di 
gomito con la tradizionale antago¬ 
nista c nr u‘ittadm,i, la Juventus. Il 
Miian scende in cara va al ^ran ccm- 
rieio, m ««tre fra t empiori d'ita- 
iig mcru'heranno encomi Castigbcno 
e Loie fi 

l rossoblu bolognesi hanno ormai 
; --ref’jfo egra speranza ce? lo fctz- 
detto, però è necessario ron perda¬ 
no troppi punti ancora, se non vo- 


c } 'ono eritr/irg «elle rana grig : c 


de'iz t'afv.tjtc I” quatto periodo di 
mp per romane, sembra eh* ci si 


metta anche U calendario: oggi so¬ 
no di scena t nerazzurri di Meo zza, 
che in queste ultime partite hanno 
dato chiari segni di ripresa. Sembra 
che i sud americani $1 stavo ambien¬ 
tati ed incomincino a rendere an¬ 
che loro. 

I plnricolorati sampdonani avran¬ 
no una brutta gatta da pelare, con 
quel Napoli che r* sfa speciahzzan- 
nelle trasferte difficili e che dome¬ 
nica scorsa, incompleta e con dieci 
uomini m campo, ha saputo tenere 
testa baldanzosamente alla Roma. 
Interessante sa»a vedere all'opera 
l'attacco genoano contro una difesa 
notoriamente forte come quella 
bicncazzurra che *1 aerale fra l'al¬ 
tro del rientro di Andreolo. 

Mentre il Torino è impegnato a 
Milano con grande fragore d> armi¬ 
la Juventus giucca una ca-»"a par¬ 
tite in casa contro il Livorno, ed il 
Modena si reca in quel d 1 Brescia 
intenzionata a far ruptetrere la tra 
dizione che la vuole vittomcza fuori 1 v 
di cara 

Ai giaNo »o'ri r s—'j.m mtect 
!c?f?a •! d'.ffic’Ae compite di sbar¬ 
rare 1 ! carso e otiti UT-*»»-» che ed 



ogni costo I UuV in'inrev 
pria postrio-c :n r,'.»«.*»*.-a 
quindi non intende p> r.J. re 
preziosi vul proprio c( mpo 

A Roma, centro In L.azK'. ?< - ■»'*«• 
i’Alessandna. O’iri-’a «q-jadrq cb- 
aomenico scorra ha bq*i-,r.* j-., t ili 
quanto il punteogm non nb h ’n d c ’ 
tc, i Campioni d ltol-a C o-”c b.ol,et-\ 
lo da visita non c’è male, et sembri.| 
cqaiunaete a c-o 1 pr-gi è mol'o' 
tempo che stanno d’*-' 0 -rr.reiq<. q.j 
essere una bella squadra fiate 
Somme., f Terjifte rhc O0 r ,i e ;l i a 
so di andare e ,J o Stcrl'o ,'>ur.tn d'j 
richiamo, oltre ou-Jte r> vedere CO-, 
me gli alermnarinj crrd’earo il *•- 
sterno, saranno {'er-roma-t te Co¬ 
scia e ’! nnziemrAe Rai a 

Questa penultima O'CT "O N? d«1. 

girone di andata l 'de nitri due j I 



Fer quanto riguarda J ranoni di 
fitto In natura il memoriale richi°- 
dp; ?) f canoni in natura per gli 
anni ’43-'44 p *44-‘4ó rhe ancora non 
siano stati definitivamente regolati 
siano ridotti d D I1a metà: 2) I cano¬ 
ni in natura per l’annata agraria 
45- 46 p seguenti, che ancora non 
siano stati definitivamente regolali, 
siano ridotti alla metà o, quanto 
meno, siaro ridotti alla metà per 
1 prodotti «oggetti a vincolo di am¬ 
masso e ai due ferzi per I prodotti 
non sottoposti al vincolo: .T> i ca¬ 
noni in natura non dovranno supe¬ 
rar/». fn ogni ra=n I due terzi del¬ 
le quantità per F«=i pagai/» nell'nn- 
no '.36- 39 e non polranno esser® co¬ 
stituiti da prodotti non coltivati n p l 
fondo. 

Per quanto riguarda I canoni «Il 
filto in denaro, per i quali sono sta¬ 
te raggiunte cifre assolutamente 
iperboliche. Il rmmoiiale richiede. 
1 ) I canoni m denaro per le annate 
agrarie 1943-44 e 1944-46 non siano 
in nessun raso superiori al quadru¬ 
plo di quelli pagati nel 1936-39. 


fn tutte le Drovim ie m < ui ab¬ 
bonda la mano d'opera bracciantile 
si verificano confinile agitazioni tn 
Puglia, hi Lucania p altrove 1 Pre¬ 
fetti hanno dovuto ricorrete a de¬ 
creti. codificando gli accordi urier- 
veniili fra le organizzazioni vmda- 
rali dei datori di lavotn p dei pre¬ 
statori d'opera, al fine d- 1 rudere 
obblicalori tali accordi: ini motti 
uroprietari ri sono opposti ai de¬ 
creti prefettizi e Ja magistratura 
li ha dichiarati Incostituzionali 
Ocrorre quindi — conclude il me¬ 
moriale — dare ron decreto gover¬ 
nativo facoltà ai Prefetti di rnvi- 
nare disposizioni in merito alt'nb- 
biigatonetà della mano d’opera ne¬ 
cessaria per una raziona!® coltiva¬ 
zione e per l'esecii/.ione di lavori 
di mietioramento c di trasforma¬ 
zione fondiaria 


Estrazioni del lotto 
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Laboratorio 


PELLICCE IMPERMEABILI 


Agnello 
Capretto 
Lapin . 

IMPERMEABILI 


, da L. IZ.OOn a 

. » * 12,000 • 

- . 10.000 • 

FOrELON 


RATE 

R. PACE - Vici Frollino N- 27 


L. 2R.OOO 
. 28.000 
- 18.000 
• .1.000 
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ANNUNZI SANITARI 


èrof. DE BERNARDIS 


Tetef 4V.Z1* 
15-17 


Specialista VENEREE 
LAI POTENZA 

DISTURBI fc AMI.viAI.il Jf.sMAI. 
9-13 16-19. fest 10 -li e r.e: «rpunUir 
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Mdif-Torine 

Bo!ngn»-Inf* r = 1 ;ten»l« 
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GLMIOI RINARir. - VI SI hi» 
vi» Machiavelli *l iPMm A mort-i 
A-13 15-19. festivi s *3 . T* «f 71S ;c; 

Aut Pref 5Ì3-0 »-n-*5 
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